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PARTE UFFICIALE
LEGrGFI E DECILETI

Il numero 980 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

V1TTOIUO EMANUELE III

por grazia di Dio e par valouth della Naziono

RE D'lTALIA

Visto l'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12 e

l'art. 75 della legge 13 luglio 1910, n. 46G;

Veduto il R. docroto 18 febbraio 1909, n. 100;
Veduta la relazione della commissione centrale in-

caricata, ai termini dell'art. I del citato R. decreto 18

febbraio 1900, n. 100, di predisporre le liquidazioni por
il riparto dei proventi menzionati nell'art. 2 della leggo
12 gennaio 1909, n. 12;
Riconosciuta la necessità di accordare allo provincio

di Messina e di Reggio Calabria, alle Congregazioni
di carità di Milazzo o di San Filippo del Mela e ad al-
cuni comum dello provincie di Catanzaro, Messina o

Reggio Calabria danneggiati dal terremoto, le somme

occorrenti a pareggio dei rispettivi bilanci per il fun-
zionamento dei pubblici servizi o per la ricostruzione
e riparazione di opere pubbliche;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvato l'annesso elenco, visto, d ordino No-

stro, dal ministro proponente, dello assegnazioni prov-
visorie concesse per l'anno 1911, sui proventi di cui
all'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, agli enti
indicati nell'elenco stesso per il complessivo ammon-
tare di L. 406,270.29.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 agosto 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTL

Visto, Il guardesigilli: FINOCCHIARO-APRILE,
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ELENCO delle assegnazioni da corrispondersi sui proventi straordi-
nari di cui all'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, agli enti
sottoindicati in conto delle maggiori somme che loro potranno
spettare per l'anno 1911.

Somma
p PROVINCIE COAIUNI assegnata

1 Catanzaro Acquaro 1,073 14

2 Id. Amato 487 25

3 Id. Capistrano I',031 25

4 id. Piscopio 3,115 18

5 Id. Sammango d'Aquino 4,492 83

6 Id. San Floro 1,944 80

7 Id. Sorianello 1,933 G4

8 Id. Sariano Calabro 2,552 28

9 Alessina All 3,293 --

10 Id. Cas'rorea]ò 40,712 19

11 Id. Condrò 1,737 18

12 Id. Falcone 4,159 13

13 Id. Furt ali 300 -

14 Id. Graniti 806 03

15 Id. Letoianni Gallodora 078 57

16 Id. Milazzo 13,147 50

17 Id. Patti :1,450 -

18 Id. Itoccafiorita 010 72

19 Id. Roccalumera 1,030 01

20 11. Roccavaldina 200 -

21 Id. Rometta G,582 97

22 I 1. San Filippo del Mela 8,500 -

23 Id. Santa Teresa di Itiva 856 20

24 Id. Tortorici 2,343 90

Id. Váldina 1,300 -

26 Reggio Calabria noza 4,214 02

27 IJ. Ardore 0,429 21

28 Id. Bagnars Calabra 15,410 00

29 Id. Benestare 2,374 90

20 Id. Bovalino 7,024 02

31 Id. CaminiL 2,583 13

32 Id. pampo di Calabria 6,778 83

33 Id. Cantlitello 12,15i! 43

34 Id. Cardeto 0,300 OG

35 Id.
" Condofuri 3,453 27

36 Id. Laganadi . 202 00.

37 Id. Martone 631 44

38 Id, Montebello Jonico .5,831 4 i

39 Id. Motta San Giovanni 1,088 -

40 Id. Pellaro 53,700 20

41 Id. Portigliola 2,8,0 29

PROVINCIE COMUNl Somma
assegnata

42 Reggio Calabría Reggio di Calabria 21,000 -
43 Id. llosali 0,154 07
41 Id. Salice Calabr.o - 4,850 78

45 Id. Santa Cristina d'Aspromonic 1,732 57

46 Id. Sant'llario del Jonio 6,G70 90

47 Id. San Luca 13,409 63

48 Id. San Roberto 6,125 48

49 Id. Serrata 1,813 01

50 Id. Sinopoli y¡g

51 1d. Stignano 3,047 22

52 Id. Terranova Sappo M. 2,019 54

53 Id. Villa San Giovanni 5,028 22

54 Id. Villa San Giuseppe 10,172 GI

55 Amministrazione provinciale di Messina 30,000 -

50 Amministraziono provinciale di Reggio Calabria 10,000 --

57 Congregazione di carità di Milazzo 23,817 40

58 Congregazione di carità di San Filippo del Mela 2,030 45

406,870 29

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il min¡stro segre/ario di Stato per gli a//ari dell'¡nlerno

GIOLITTI.

Il numero 98.3 della raccolla n/)2eiale de'le leggi e del decreli
de; 1:egno contiene il seguente decreto:

VITTOltlO-EAIANUELE III
nor grazia di Dio e per yolontà della F.9zione

lŒ 10ITA LIA

Vista la domanda in data 18 febbraio 1911 della
Congregazione di carità di Roma, entitouta delle to-
nute Redicicoli Accoramboni e Buffalotta in territorio
dell'Agro Romano;
Visto l'art. 1, comma b), 'della legge 17 luglio 1910,

n. 491, concernente provvedimenti per estendere il bo-
nifidamento e la colonizzazione nell'Agro Romano;
Vista la- deliberazione in data- 27 apriltr1911, della

Commissione di Vigilanza par l'Agro Romano;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Artico!o unico.

Lo disposizioni tutte contenute nel testo unico delle
leggi sul bonificamento dell'Agro Romano, approvato
con R. deoroto 10 novembre 1903, n. 617, sono estese
alle tenute seguenti :

a) Rodicicoli Accoramboni, intestata al Pio Isti
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tuto della SS. Annunziata in Roma; inscritta in cata-

sto ai numeri particellari 32, 33, 31, 34 sub. 1, 35, 35
sub. 1, 36 al 50, 50 sub. 1, 51 al 54, 56 al 59, della

mappa 31, per una superficie di tavole censuarie

3199.51, pari ad ettari 349.95.10, confinante a nord con
lo tenute Inviolatella, Buffalotta, . Belladonna o Tor

San Giovanni o Capitignano ; a sud con la tenuta del-

la Cecchina; ad est con le tenute Boccone o Buffa-

lotta e con le vie della Cesarina e Casal delle Donne;
ad ovest con le tenute Malpasso, Sette Bagni e Redi-
cicoli-Ricci;

b) Buffalotta, intestata al Pio Istituto della San-
tissima Annunziata in Roma, inseritta in catasto ai

numeri particellari i al 6, 6 sub. 1 a 3, 7 al 16, della
mappa 71, par una suparficie di tavole censuarie

2099.61 pari ad ettari 200.96.40, conilnante a nord con

la tenuta Marcigliana, a sud con le tenute Redicicoli

Accoramboni e Belladonna; ad est con la tenuta Bel-

ladonna; ad ovest con le tenute Redicicoli Accoram-

boni, Inviolatella e Marcigliana.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 979

Regio decreto 18 agosto 1911, col quale, su proposta
del ministro dell'interno, l'opera pia « Antonio

Salomono » in Borgetto è erotta in ente morale

e no ò approvato lo statuto organico.

N. 981

Reglo decreto 21 agosto 1911, col quale, su proposta
del ministro dell'interno, il legato elemosiniero
« Afodesta Grisi Rodoli » della Piò di Genola

(Cuneo) è eretto in ente morale e concentrato nella

Congregazione di carità.

N. 982

Regio decreto 21 agosto 1911, col quale, su proposta
del ministro dell'interno, l'opera pia dotalizia « Si!-

vostrelli » di Toscanella (Roma) è stata trasfor-

mata a favore del locale asilo infantile.

N. 988

Reglo doereto 2‡ agosto 1911, col quale, su propasta
del ministro dell'interno, la « Pia casa di indu-

stria » di Chioggia (Vonezia) ò trasformata a fa-
voro del locale « Asilo infantile Padoan ».

N. 984
Regio decreto 6 agosto 1911, col quale, su proposta

del ministro dell'interno, il Monte di pietà di Castel
del Monte (Áquila) ò trasformato in istituziono
elemosiniera e concentrato nella Congregazione di
carità, con l'obbligo a questa di devolverne il pa-
trimonio all'asilo infantile non appena esso abbia
ottenuto il riconoscimento giuridico.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli a/¶ari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 29
agosto i911, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Fabrizia (Catanzaro).

SIRE I

Un'inchiesta eseguita nello scorso febbraio presso il comune di
Fabrizia ha messo in luce l'anormale andamento di quella civica
azienda, ed ha dimostrato come non sia possibile agli attuali am-
ministratori porre rimedio a tale situazione di cose.
In piena disordine sono l'uffleio e l'archivio municipale, abban-

donati i più importanti servizi pubblici: dissestate le finanze, causa
il ritardo nella compilazione dei ruoli, la mancata realizzazione di
rJovanti debiti lasciati da ex-contabili e la formazione di bilanei
p lco consistenti.
Per l'incaria dell'Amministrazione ò stato possibile un grave dan

neggiamento del bosco comunale da parte dell'appaltatore dell'ul-
timo taglio.
Le risultanze dell' inchiesta furono contestate agli amministrato.

ri, che non seppero pero fornire suffleienti giustificazioni.
Ad evitare il protrarsi di uno stato di cose tanto pregiudizievole

agli interessi del comune, e che non ha mancato di produrre vivo
malumore nel pubblico in modo da poter essere causa un giorno o
l'altro di turbamenti dell'ordine pubblico, si impone lo scioglimento
di quel Consiglio comunale, come ha anche ritonuto il Consiglio di
Stato nell'adunanza del 22 agosto corrente.
A c:o provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di sot-

t>porre all'augusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 289;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Coasiglio comunale di Fabrizia, in provincia di
Catanzaro, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Franoes a Giardina ò nominato com-

missario straordinario per l' amministraÃÍOILe prov-
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visoria di detta comune, fino all' insediamento del

nuovo Consiglio cornunale ai termini di legge.
II Nostro ministro prédétto é incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Datd a Páttråro, étÌdì 20 Agosto 1411.
ÏTTÒRIO EŠfANUELÉ.

GIOLITTL

IL MINISTRO

PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCTO

Veduto l'art. 5 della legga 17 luglio 19!0, n. 492, pottante prov-
Vedinienti per là Camera ágrumaria di Messind;
Veduto l'art. I della legge 21 luglio 1911, n. 839, che proroga la

vaÍ\dità dei detti provvedimenti;
Vedutà la proposta del R. commissario per la Camera agrumaria '

sentita la Commissiohe consultivä, istìàtfità in conformita del R. de-
creto del 20 gennaio 1910, n. 14;

Deterrnina a

Il prezzo minimo da corrispondere ai depositanti di citrato di
calcio o di agrocatto, per l'esercizio 1911-914 viene fissato in lire

centotrentacinque (L. 13 , por quintale di citrato di calcio - base
64 Oi0 di acidp citrico - o per quantità equivalente di agrocotto.

Roma, addl 13 settembre 131'.
Il ministro

NITTI.

MINISTERO DEL TESORO

Pens!oni liquidate dalla Corte dei Conti.

Adunanza del lo marzo 1911:

Bai Clarice, ved. D'Antini, L. 887.33.
Favero Ernesto, vice agente imposte, L. 1920.
Salton Celeste, ved. FontÁnine, L. l173.13.
Greco Grazia, ved. Gilberti, I. 1319.

Stupazzoni Maria Artemisia, ved. Pianesani (indennitä), L. 60 0.

Sassi Telesforo, operato marina, L. O10.
Maiale llatTaele, id. guerra, L. 630.

Carelh Francesco, id. mariaa, L. 50 L
Di Ronco Rosaba, ved. Vottolin, L. 022.00.
Celi Giovanni, professore, L. 1462.
Bovenzi Francesco maresciaUo finanza, L. 1234.00.
Dinegro Giuseppe, ag. manutenzione, L. b93.
Gáoniel Gesare, maresciallo R1t. CC., L. 830.
Palipalardo Francesco, fanalista, L. 768.
Rossi Lorenzo, l° ufficiale postale, L. 2415.
Gizzi Gius. Giovanni, professore di Liceo (indennità), L. 2100.
Rapisardi Luisa, ved. Parrogehetti, L. 1697.66.
Verna Margherita, operaia guerra, L. 445.
Moretta Costanza, ved. Valenzano, L. 58 .66.
Giunta Domenico, brigadiere postale, L. 999.
Accardo Filomena, ved. Liguori, L. 17P.00.

Di Locenzo Maria Elisa, ved. Mancino, L. 4 ld.
Grespan Giuseppe, maresciallo RR. CC., L. 1216.

Moreno Giovanni, usciere, L. 844.
Quaglieri Donato, appuntato RR. CO., L. 499.90.
Segab Francesco, maresciallo finanza, L. 1211.99.
Grispa Carmela, ved. Perricone, L. 800.
Napoli Ludovico, ufficiale telegrafico, L. 1778.
Vonwiller Maria, ved. Giannone, L. 777.33.
Fiore Angela, ved. Di Fede, L. 562.66.

De Vena Giovanna, ved. Iannuzza, L. 283.
I¾ttaglia Camilla, ved. Aveta, L. 1393.33.
Frioia Rosalia, ved. Bondi, L. 3$9;
Ú'Ariano Maria Michele, ved. CoÌ011a, L. 441.66
Gdszi Raf¾ela ted. Scaratio, L. Gle.
Capacchione Giuseppe, ope,taio saline, L. 5R. 49.
Acampora, Marianna ved Brescia, L. 180433.
Bondenari Clotilde, ved. Baciadonne, L. 400.
Ci'avioko Antonio, olieraio marina, L. 560.
Fäislet' Erndste, maresciallo lìnanza, L. 1433. 0.
Morosi Angiola Maria, ved. Venturini, L. 333.33.
Paini Luigi, operaio marina, L. 560
Racioppi Ernesto, maresciallo fmanza, L. 11F3.76.
Vigilanti Ermelinda, ved. Rosati, L. 631.66.
Cinco Giov. Battista, operaio ma.rina, L. 1000.
Nardini Pietro, id. id., L. 975.
Porichlorie Maria Luigia, ved. Damet'i (a carico ferrovie;, L. 43?.
Sologilfrigo Giovattaa, operaia tahatchi. L. 474.66.
Toschi Umberto, capitano cavalleria, L. 2829.
Pucci Ulisse, maggiore fanteria, L. 3520.
Iovane Maddalena, ved. Giorgio, L. 140.60.
Altabella l\faria Chiara, ved. Costa, L. 556.
Russo Anna Maria, ved. De Filippo (indennith), L. 1600.
Gravina Maria Antonia, ved. Storina, L. 587.50.
Zappalå orfani di Giovanni, diseg. capo, L. 925.50.
Boni Tommaso, soldato, L. G75.
Gori Emilio, id., L. 300.
Baldetti Ferdinando, padra di Alfredo C. semaforista, L. 650.
Raparelli Umberto, soldato, L. 200.
Gennaro Giuseppe, id., L. 300.
Bonera Giovanni, tenente RR. CC., L. 2103.
Cipolla Francesco, carabiniere, L. 610.
Fratalocchi, orfani di Antonio, tenente postale, L. 1002.
Colombani Serafino, maresciallo fmanza, L. 1270.20.
Mobilia, orfani di Filomeno, consigliere d'appello, L. 1889.66.
Carneseechi Carlo, 1° archivista archivio di Stato, L. 3S7d.
Ferroni Augusta, ved. Castaldi, L. 419.33.
Petito Emilin, ved. Massimino, L. 108.33.
Verrone Maria Filomena, ved. Loguercio, L. 320.
Spotti Giovanni, messagg. postale, L. 1085.
Bertocchi Luigil, ved. Spotti, messagg. post. L. 361.6û.
Minon Giulia, orfani di Mariano commesso pont., L. 268.75.
Colella Maria, ved. Martucci, maestro cons., L. 3000.
Fraseino Saverio, operaio saline, L. 480.
Lena Antonio, op3raio malina, L. 1000.
Mazza Enrico, proc. gen. appello, L. E000.
Pug lia Giovanna, ved. Buonocore, L. 866.96.
Canovi Cipriino, istitutore C. G., L. 1795.
Cattapani Pi

,
ved. Baldoschi-Oddi maggiore, L. 1185.66.

Capello Ferdiaando, uff. pcstal3,-L. 1968.
Beltramini Ianocenza, ved. Mallacini, L. 478.33.
Poma Cesare, console, L 2270.
Spiombi Salvatore, capo archivista, L. 2800.
Gigli Osea, ved. Nelli (indennità), L. 3796.
Rossi-Toesca Vincenzo, consigl. legazione, L. 2319.
Licciardello Mario, giudice, L. 3533.
Do Vita Vincenzo, operaio marina, L. 720.
Arlorio Teobaldo, operaio artig1., L. 877.50.
forio Michele, id., L. 832.50.
Pavan Alessandro, operaio marina, L. 665.
Arribas Marghei'ita, ved. Caravella, L. 384, di cui:

a carico dello Stato, L. 35.76;
a carico dell'archivio notarile di Siracusa, L. 348.21.

Adunanza dell'8 marzo 1911:
Meroni Maria maritata Mazzuchelli, op. tab., L. 422.22.
Guerri Tito, presidente tribunale, L. 4074,
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Romersa Augusto, capitano, L. 3763. Gazzaniga Giuseppe, carabiniere, L. 360.
Donegh Giuditta maritata Nube, op. tabacchi, L. 318.37. Lattes Israele, c. ufficio postale, L. 2880.
Costanzo Giuseppa maritata Sampognaro, op. tab , L. 499.38. Zanchi-Cilio o Zanghi Biagio, cancell. pretura, L. 1923.
Pricoco Rosaria, op. tab., L. 417.97. Santoru Giovanni Francesco, guardia città, L. 920.
Crema Riccardo, maresciallo RR. CC., L. 1162. Piccian Salvatore, id., L. 517.
Bosearini Augusta, ved. Lotari, L. 9¾.33. Guani Augusta, ved. Salamoni, L. 413.3 .

Sordini, orfani di Rinaldo, rag careeri, L. 602.65. Cichi-Magliona Ottavia, Sanua ¾aitano, L. 683.66.
Potignano Grazia, ved. Tacono, op. marina, L. 200. Heltrandi Giuseppe, capitano, L. 2722.
Massa Luigia, ve 1. Beardo, L. 221 Anastasio Nicola, usciero, L. 1867.
Palumbo Luigi, operaio marina, L. 930. Braeco Giovanni, app, finanza, L. 565.20.
Guido Giuseppe, capitano, L. 2997. Gargiulo, orfani di Francesco, op. marina, L. 226.66.
Angelini Virginia, maritata Tugnoli, L. 540.64. Marzolo Sebastiano, capitano, L. 2003.
Bassano Maria Enrica, ved. Fenucci, L. 150. Pastorini Giacomo, operaio marina, L. 900.
Di Giovanni Matteo, capo operaio marina, L. I 203. Valerio Luigi, id., L. 465.
Ser Giacomi Luigi, ing. catasto, L. 3890. Schiavo Marianna, ved. Tambarro, L. 531.
Panzacchi Silvio, guardia finanza, L. 277.27. Russo Pasquale, messagg. post., L. 1317.
Maggioni Anna, ved. De Vecchi, L. 1062.33. Pasqualini Augusto, ausil. PP. e CC., L. 1351.
De Marco Antonio, agente custodia, L. 762. Grimaldi Maria, marit. Ossorio, L. 452.74.
Belleni Edgardo, capitano RR. CC., L. 2950. Fracaro Pietro, maresciallo RR. CC., L. 830.
Torri Maria, op. tabacchi, L. 407.61. Caria Salvatore, aiutanto C. R. E., L. 1228.
Rizzo Rosa Giovanna, maritata, Calvi, op. tab., L. 557.49- Biga Giuseppe, capo squad. off, carte valori, L. 1289.61.
Pes Vittorio, tenento fanteria. L. 1225. Catania Rosaria, marit. Tringale, L. 370.53.
Mussinato Martino, op. off. carto valori, L 731.40. Fano Francesco, capo tecnico d'artigl., L. 2101.
Littardi Giuseppe, useiero, L. 976. Mortola Luigi, capitano macchinista, L. 3760.
Gandini Mauro, appl. ferrovie, L. 1786, di cui: Parvopasso Maria Caterina, ved. Boggio, L. 140.

a carico dello Stato, L. 1337.=8 ; Rapacciuolo Francesco Paolo, maresciallo GG. CC., L. 928.
a carico delle terrovie, L. 338.12. Zappanico o Zappanico Enrico, ved. Bumeri, L. 1848.66, di cui:

De Giorgio Matteo, operaio guerra, L. 71ß.50. a carico dello Stato, L. 1648.00 ;
Bonlamperti Carlo, capo farma sista, L. 864. a carico del Fondo Culto, L. 200.57.
Ferro Ernesto, aiutante bandiera R. equipaggi, L. 1560. Becearelli Maria, operaia tabaechi, L. 434.70.
Cotti Francesco, upp. RR. CC., L. -80. Spiga Liberata, marit. Borzelli, L, 327.54.
Sandrini Giov. Luigi, appl. d'intendenza, L. 2400. Po Modesta, marit. Barbieri, L. 423.54.

Pastena Filomeaa, maritata Del Diondo. L. 750.10. Heltramo Carola, marit. Giardino, L. 421.80.
Falso Giovanna, ved. Pedoni, L. 75?.00. Dagnino Geromina, ved. Pappo, L. 407.27.
Susini Aununziata, maritata beaunci, L. 350.70. Scarpa detta Gion Maria, marit. Tramontini, op, tab., L. 300.82.
Pasian Luigi, applicato Ministero guerra, L. 1513. Clivio Leone, 1° ufliciale postale, L. 2136.
Gradara Federico, operaio marina, L. 000. Oliva Leonardo, operaio saline, L. 652.88.
Caretto Pietro, operaio guerra, L. 875. Randazzo Pietro, ufficiale d'ordine guerra, L. 1539.

Bacigaluppi Annibale Giovanni, operaio marina, L. 1000. Bründler Giuditta, orfani di Giusoppe, L. 285.94.
Bastone Adele, ved. B istone, capitano, L. 929. Di Criscenzio Arturo, capitano, L. 3649.
Cinelli Fiorina, ved. Alessi, L. 3d.83. Sapio Maria Concetta, ved. Carrano, L. 563.66.
Galvani Giuseppe, consigliere Cassazione, L. 6720. Cerioli Ida, maritata Cesari, L. 397.60.
Oligeri Battista, operaio marina, L. 595. D'Acunto Marianna, maritata Bonanno, L. 415.

Smaldone Maria Grazia, ved. Bassonetti, L. 333.33. Prisco Speranza, ved. d'Agostino, L. 266.60.
Zanetti G. Battista Oroste, ufficiale scrittura, L. 1903. Fata, orfana di Ferdinando, cancell, pret., L. 645.33.
Fabbri Aristodemo, archivista, L. 2282. Balbrini Benedetto, aiuto cont. marina, L. 910.
Placidi Amalia, ved. Alessandroni, L. 43. Leva Antonio, lo s3gret. Consiglio Stato, L. 3355.

Mascalchi Aristide, vice agente imposto, L. 1968. Giacobone Vittorio, uffleiale scrittura, L. 2520.
Rastelli Teresa Amalia, ved. Cavazza, provveditore, L. 1747. Avondola Bartolomeo, usciero, L. 1096.

Alagna Enrico, contabile marina, L. 3985. Caruso Agostino, direttore careeri, L. 3285.
Bianchi Michelina, ved. Rossi, op. tab., L. 465.60. D'Errico Francesco, vice cancelliere d'appello, L. 2583.
Thalasso Maria, ved. Cangià, L. 1541'33. Patacconi Orazio, ufficiale d'ordine, L. 1706.

Lavagna Elisa, vel. Roggia, capitano, L. 1856.33. Consiglio Eugenio, capa furiere, L. 1279.20.
Garosci Angela Maria, ved. Gerboni, L. 933.33. Bellafanto Carolina, ved. Vito, guardaportone, L. 500.66.
De Mauro Maddalena, ved. Mariaucci, L 1898.66. Moretti Isolina, ved Lombardi, co'onnello, L. 1386.66.
Corona Maria Maddalena, ved. Forcollini, L. 57.45. Salvo Francecco, capo timoniere, L. 140 4.80.

Ugo Cristofaro, capo fanalista, L. 816. Boncompagni Prospero, colonnello, L. 6108.
Amici Maria, ved. Benetti, L. 2666.66. Pisani Fuocati Rosa, maritata Santucci, L. 631.14.
Cirina Antonio, orf. di Natale, useiere, 389. Borrini Luigi, operaio marina, L. 1000.

Di Napoli Giuseppe, professore scuola miner., L. 2222. Petrolini Corina o Corinna, ved. Rodiani, archivista, L. 640.
Marcantonio Benedetto, s. brigad. finanza, L. 644.52. Palesi Adele, ved. Clerici, L. 2133.33.

Roacan Luigia, ved. Hino, L. 201. Del Frato Luigia, maritata Eernac i, oper, tah., L. 328.05

Riggio Salvatore, ved. ag. imposte, L. 1957. Santamaria R sa, maritata Parodi, oper.tab. (indonnità), L.1036.35,
Clarizia l'aolino, maresciallo GG. CC., L. 1440. Luò Maria Giovanna, ved. Testa, l.. 50183.

Tantillo Caterina, ved. Bellanca, L. 580. Delfino Caterina, ved. Pinto, L. 1525.
David Cesare, soldato artjgl., L. 300. Cano Catalina, M., ved. Giusto, L. 506.33.
D'Orazio Concetta, marit. Tansini, fur. inagg., L. 254. De Lana Giulia, ved. Maffeo,-L. 19-1.82.
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Mussa Bartolomeo, operaio guerra, L. 595.
Morelli Pasquale, segretario carceri, L. 1866.
Favi Carola, ved. Toni (indennith), L, 2990.
Masi Enrico, sotto capo guardia carceraria, L. ôll.
Sanfratello Antonino, operaio guerra, L. 780.
Vitelli Antonia, ved. Lavistolo, L. 512.
Vicchi Isidoro, operaio marina, L. 483.
Mura Antonio, magazziniere privative, L. 2560.
Milanesi Enrico, agente sup. imposte, L. 3263.
Rea Alessandro, capitano, L. 2005.
Scinto Cirino, capitano, L. 3692.
Cosentino Domenica, ved. Fiumano, L. 326.66.
Licandro Maria. ved. Alessi, L. 605.33.
Guerra Michele, pres. sez. Corte appello, L. 6480.
Prato Francesco, nocchiere, 1820.
Sappino Antonio, capo operaio Camera deputati, L. 1618.
Pellegrini, orfani di Ugo, agg. contab. 1555.33.
Brasi Luigi, sottotenento macchinista, L. 1440.
Pozzato Giulia, ved. Sturatti, L. 2099.

MIINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

rv v rs o;

B giorno 14 settembre c. a., in Cataforio, provincia di Reggio
Calabria, é stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3a
classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 15 settembre 1911.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposistone nel personale dipendente:
Direzione generale dèl cataito e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del lo settembre 1911:

Morgando Giuseppe, geonietfa aggiunto di 4a classe, è stato, in se-

guito a sua domanda, collocato in asþéttätiva, per niotivi di
salute, can decorrenža dal 16 settembre 191Ï o con l'annuo as-

segno di L. 1300.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTÏZIA Ë DEI= CULT1

Disposizioni nel personale dipendente:
Culto.

Con Regi decketi del 19 febbraio 1911,
registrati alla Corte dëi conti il 2 marzo 1911:

Sono stati autorizzati ad accettare:
La fabbriceria parrocchtale di Roncello il legato di L. 400, disposto

dal fu Colombo Angelo;
La fabbriceria parrocchiale dei SS. Francesco e Giustina in Rovigo

11 legato di L. 6500, disposto dalla fu Anna Fantoni vedova
Saladini;

11 parroco di S. Antonio Abate in S. Marco in Lamis, il legato di
un gruppo di case, disposto dalla fu Giulia Centola;

Il parroco di Tasola di Bedonia il legato di una casetta con orto,
disposto dal fu Davide Chiappari;

La fabbriceria parrocchiale di Torre Pordenone il legato di L. 5000,
disposto dalla fu Elisabetta Foenis vedova Ragogna;

È stato autorizzato a rinunziare :

Il parroco di S. Pietro Maggiore in Ravenna al legato'di lire 3000,
disposto dal fu Leonardo Zirandini, accettando dall'erodo del

testatore, sig. Claudio Zirandini la somma di L. 150 a tacitazione
del legato medesimo.

Con Regio decreto del 19 febbraio 1911,
registrato alla Corte dei conti 11 3 mãi'žo 1911:

È stato approvato lo statuto dell'opera parrocchiale dei SS. Costanzo
e Martino in Torrita.

Con Regi decreti del 2 marzo 1911:

In virtù del R. patronato sono stati nominati:
Soidi sac. Pio alla parrocchia di San Nicolao in comune diMarliana;

Trippitelli sac. Mattia alla parrocchia di Bominaco nel comune
di Caporciano;

Perretti sac. Alessandro alla parrocchia di S. Silvestro a Caiano, co-
mune di Castel S. Nicolò.

E stato concesso il R. Exquatur alle bolle pontificie, con lo quali
.

furono nominati:
Palombi sac. Enrico ad un canonicato nel capitolo cattedrale di Ter-

racma; .

Di Leo sac. Oronzio ad un mansionariato nel capitolo cattedrale di

Cerignola ;
Castelli sac. Attilio al canonicato penitenzierale del capitolo catte-

drale di Cortona;
Quadri sac. Giuseppe, ad un canonicato nel capitolo cattedrale di

Crema;
Bonino sac. Giuseppe ad un mansionariato nel capitolo cattedrale di

S. Lucia del Mela ;
Francucci sac. Francesco, al canonicato prepositurale nel capitolo

cattedrale di Urbania;
Salemmi sac. Dario al beneficio parrocchiale di S. Giuseppe in Co

stano di Bastia;
Scribiola sac. Angelo al beneficio parrocchiale di S. Maria ad Nives

in Ariano Polesine;
Fioravanti sac. Attilio al beneficio parrocchiale di Santa Croce in

Pescara di Arquata del Tronto;
Marondoli sac. Emilio al beneficio parrocchiale di S. Anastasio in

Prato, comune di Fontana Elice.

Con Sovrane determinazioni del 2 marzo 1911:

È stata autorizzata la concessiane dél R. Placet alle bolle vescovili
con le quali sono stati nominati:

Lombardi sac. Giuseppe al canonicato della SS. Assunta nel capitolo
cattedralo di Terni;

Massimi sac. Augusto, al canonicato di S. Emidio nel capitolo cat-
tedrale di Poggio Mirteto.

Con Sovrana determinazione del 5 marzo 1911:

È stato autorizzata la concessione del R. Placet:
Alle bolle arcivescovíli, con le quali ai sacerdoti Achille Chierici"o

Lorenzo Cresti. sono stati rispettivamenti conferiti il canonidatä
detto del Laterino ed il canonicato di S.PietroApostolonelta-
pitolo cattedrale di Siena;

Alle bolle vescovili, con le quali i sacerdoti Pletfö Giorgio e Fran-
cesco Amodio dal 2° al lo primicereato nel capitolo cattediale
di Venafro; ed il secondo dal canonicato detto di S. Monica di
Palombi al 2° primiceriato nel capitolo cattedrale suddetto;

Alle bolle Yescovili coa le quali i sacerdoti Alessandro Brancati,
Vincenzo Annino e Onofrio D'Amico, nominati con regio decreto,
il 1° al canonicato tesoreriale, il 2° al canonicato cantorale cd il
3° al decanato nel capitolo cattedrale di Siracusa, sono stati ca-
nonicamente istituiti nei benefici medesimi.

Direzione generale del fondo culto.
Nel personale della direzione generale suddetta sono state fatte

le seguenti disposizioni:

Con Regio decreto del 19 febbraio 1911,
registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 1911:

Maestrini Giovanni, archivista di la classe, è, a sua domanda, col-



GAZZETTA UFFICIALE DEL EOND .D'.ITALJA 3079

locato a riposo, per comprovati motivi di salute, con titolo e

grado onorifico di archivista capo.

Con Regio decreto del 23 febbraio 1011,
registrato alla Corte dci conti il 9 marza 1911:

Costa Achille, applicato di FI classe, nominato per titolo di anzia-
nitå congiunta al merito o con riserva del suo collocamento
nella graduatoria, archivista di sa classe.

Con docroto ministerialo del 23 febbraio 1011,
registrato al!a Corte dei conti il 9 febbraio 1911:

Doglia Paolo, archivista di 26 classe, ò promosso alla l classe.
Luccio Giuséppe, applicato di la classe, ò collocato .nel ruolo orga-

mco.

Corvo Alberto, applicato di 2a classo, é promosso alla la úlasse. (

Piazza Giuseppe, applicato di Sa classe, ó promosso alla 2a classe.

Con Regio decroto del 23 febbraio 1011,
registrato alla Corte dei conti il 18 marzo 1911:

assi dott. Luigi e Tentarelli dolf. Clemente, segretari di 36 classo

ne11e Intendenzo di finanza, sono a loro domanda, nominati se-
gretari di 4a classe.

Ministero di grazia e giustizia.

Con Regio doereto del 5 marzo 1911,
registrato alla Corte dei conti il 24 stesso mese:

Alulð B.aldassare, Amoni Pio, Ottolenghi Vittorio, Bartolini Gualtiero.
Patrizi Doinenico, Villani Francesco, applicati di la classe nel
lilinístefo, sono nominati per merito, in seguÏto ad osame di

concorso, archivisti di 26 classe nel Ministero stesso.

Magistratura.

Con decreto ministeriale del 14 dicembre 1010,
registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 1911:

Ai sottonotati giudici aggiunti ò aumentato lo stipendio di L. 3300
a L. 3ôN dal 1° luglio 1910 per compiuto terzo sessenniosulprece-
dento stipendio di L.2800:
Zunino Pietro, giudico aggiunto con funzioni di pretore nel man-

damento di Pontedecimo;
Mellone Luigi, id. di Sassoferrato;
Salvi Talete, id. di Buggiano;
Mondini Arturo, id. di Isola della Scala.

Con Regi decreti del 16 marzo 1911:

Morelli cav. Alfonso, consigliero della Corto d'appallo di Catanzaro,
6, a sua domanda, collocato a riposo per avanzata eth ed an-
zianità di servizio, gli à conferito il titolo e grado onorinco di

consigliero di Corto di Cassaziono.
Pinzolo cav. Francesco, consigliero della Corte d'appello di Catan-

zaro, a collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermitå,
por due mesi.

Caruso Alessandro, giudice del.tribunale civile e penale di Castro-
villari, ò, a sua domanda, collocato a riposo per avanzata età

ed anzianità di servizio, e gli à conferito il titolo e grado ono-
rifico di consigliero di Corto d'appello.

Pignatari Domenico, giudice di 26 categoria con funzioni di pretore
nel mandamento di Cortale, in aspettativa per causa d'infer-
mitå, ð contermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima

per altri due mesi.

Tiscornia Giuseppe, giudico di 2a categoria già titolaro del 2° man-
damento di Spezia, in aspettativa por causa d'infermith, 6 con-
formato, a sua domanda, nell'aspottativa medesima per altri

due.mesi.

Ruggiero Giovanni, giudice aggiunto di la categoria con funzioni

di pretore nel mandamento di Bojano, in aspettativa per causa
d' infermith, ò confermato, a sua domanda, nell'aspettativa me-
desima per altri due m€6I.

Sardo Domenico, uditora presso la pretura del 20 mandamento di

di Bari, è ivi incaricato di esercitare le funzioni di vice pro-
iore.

I sottonotati, aventi i requisiti di leggo, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento par ciascuno di ossi indicato pel triennio
1010.1012:
Torchiana Giuseppe, nel.mandamento di Fosdinovo;
Mascolo Luigi, id. di Cava dei Tirreni.

Con Regi decreti del 19 marzo 1911 :

S. E. Masi cav. di gr. croce Giorgio, primo presidento dolla Corte

di cassazione di Napoli, o collocato a riposo, per avanzata etå
cd anzianità di servizio, conservando il trattamento, il titolo o

grado di primo presidento di Corte di cassazione.
Cosentini comm. Alfonso, primo presidente della Corte d'appello di

Catania, o, a sua domanda, collocato a riposo per anzianità di

servizio, e gli à conferito, il titolo e grado onorinco di primo
presidente di Corto cassazione.

Con Regi decreti del 10 marzo 1911,
sentito il Consiglio dei ministri:

Quarta comm. Giuseppe, consigliere della Corto di Cassazione di

Roma, o nominato, col suo consenso, procuratore generalo presso
la Corte d'appello di Casale.

Con Regi decreti del 19 marzo 1911:

Crotti de Rossi di Castigliolo cav. Alberto, presidente del tribunale

civile e penale di Saluzzo, in aspettativa psr infermità, o con-

fermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa per sei mesi.
Guerrini cav. Edoardo, presidente del tribunale civile o penale di

Caltanissetta, o nominato, a sua domanda, consigliere della

Corto d'appello di Messina.
Baccini cav. Diomede, p:esidente del tribunale civile e penale d

Sarzana. ô nominato consigliore della Corte d'appello di Fi-

ronze, a sua domanda.

Gallenga cav. Costantino, consigliere della Corte d'appello di Mes-
sina. ð nominato presidente del tribunale civile e penale di
Saluzzo, a sua domanda.

Perna Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Benevento

applicato all'ufficio d' istruzione dei processi penali, o nominato,
per anzianitå, e col suo consenso, procuratore del Re presso il

tribunale civile e penale di Reggio Calabria.

Raho Valentini cav. Vincenzo, giudice del tribunale civilo e penale
- di Roma, à nominato, per merito, consigliere di Corto d'appello,
assegnato al ruolo della Corte di appello di Trani, e destinato

in funzioni di presidento di sezione del tribunale civile e pe-
nale di Bari.

Timpanelli cav. Giuseppe, giudice del tribunalo civilo e penale di

Roma, applicato all' ufficio d' istruzione dei processi penali, à

nominato per merito, consigliere della Corte d'appello di Ca-
tanzaro.

Mazza cav. Giacomo, giudico del tribunale civile e penale di Casale,
incaricato della istruzione dei processi penali, è nominato, per
merito, presidente del tribunale civile e penale, di Caltanissetta.

Angelini Alfredo, giudice del tribunale civile e penale di Ancona,

tramutato a.Ferrara, col suo consenso, ed ð ivi incaricato

della istruzione dei processi penali.
Guanciali Franchi Rocchi Nicola, giudlee di 2a categoria in aspet-

tativa por causa d' informità, ð confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa modesima per altri cinque mesi.

Sassi Tommaso, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di

pretoro nel mandamento -di Mincrvino Murgo, in aspettativa
per causa d'infermith, é richiamato in servizio, presso lo stesso
mandamento di Minervino Murge.
I sottonotati, aventi i raquisiti di legge, sono nominati Vice pre-

tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel trionnio
1910-1912:
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Cavallero Giuseppe, nel mandamento di Calabritto;
Rutigliano Michele, id. di Terlizzi;
Tirasacchi Gaetano, id. di Vetralla;
Maldorizzi Giovanni, id. di Castellaneta;
Quarta Giuseppe, id. di Salice Salentino;
Sono accettate le dimissioni rassegnate da :

Benedetti Giulio, dalla carica di giudico aggiunto di 2a categoria
presso la regia procura del tribunale di Genova, dalla data del

presente decreto.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da:

Spoto Pompeo, dall'ufficio di vice pretore del 4° mandamento di
Roma.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto ministeriale del 31 gennaio 1911,
registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 191I:

Culotta Ruggero alunno di la classe del tribunale di Treviso, à no-
minato aggiunto di cancelleria.

Pollastri Alfredo, alunno di la classe del tribunale di Firenze, è

nominato aggiunto di cancelleria.
Bacchiocchi Mario, alunno di la classe, in servizio al casellario

centrale presso il Ministero di grazia e giustizia, è nominato
agiunto di cancelleria.

Sangiorgio Nicola, alunno di la classe della pretura di Lanciano,
ó nominato aggiunto di cancelleria.

Da Re Giovanni, alunno di la classe del tribunale di Conegliano, ò
nominato aggiunto di cancelleria.

Rossini Dionigi, alunno di la classe della Corte di cassazione di
Torino, ð nominato aggiunto di cancelleria.

Petrone Nicolangelo, alunno di la classe dell' lla pretura di Napoli,
o nominato aggiunto di cancelleria.

Corradi Corrado, alunno di la classe del tribunale di Pontremoli, o

nominato aggiunto di cancelleria.
La Marca Domenico, alunno di la classe del tribunale di Naso, o

nominato aggiunto di cancelleria.
Reggiani Americo Felice, alunno di la classo del tribunale di Roma,

è nominato aggiunto di cancelleria.
Campisi Alfredo, alunno di la classe della regia procura presso il

tribunale di Potenza, à nominato aggiunto di cancelleria.
Remerciano Francesco, alunno di la classe del tribunale di Oristano,

a nominato aggiunto di cancelleria.
Alterio Alessandro, alunno di la classe della Corte di appello di

Aquila, o nominato aggiunto di cancelleria.
Bernabei Silvino, alunno di la classe della pretura di Ascoli Pi-

ceno, è nominato aggiunto di cancelleria.
Bordigioni Angelo, alunno di la classe del tribunale di Bassano, à

nominato aggiunto di cancelleria.
Tartaglione Alessandro, alunno di la classe della 5a pretura di Na-

poli, è nominato aggiunto di cancelleria.
Galbo Angelo, cancelliere della pretura di Valguarnera Caropepe, è,

a sua domanda, collocato in aspettativa per infermitå per sei
mesi.

Cafarelli Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Torchiara,
in aspettativa por informith, b, a sua domanda, confermato
nella stessa aspettativa per altri tre mesi.

Sono accettate le volontarie dimissioni presentate da Caseella Co-
stantino dal posto di alunno gratuito alla pretura di Canta-
lupo nel Sannio, con efetto dal 6 febbraio 1911.

Con decreti ministeriali del 19 marzo 1911 :

Marazzi Achille, vice cancelliere del tribunale di Ravenna, in aspet-
tativa per infermith, è, a sua domanda, confermato nell'aspet-
tativa modesima per altri 3 mesi.

Ferrari Achille, aggiunto di cancelleria della pretura di Troia, é
tramutato al tribunale di Catania ed à destinato a prestare
servizio al tribunale di Cosenza in luogo del vice cancelliere
Ricca Giuseppe, mantenuto nelle precedenti funzioni nel tribu
nale di Catania.

MINISTERO DEL TESORO

Dlresione generate del Debito pubblico

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
I signori Grosso Nicolò fu Orazio e Brancati Gaetano fu Luigi,

questi quale procuratore speciale di Chillemi Carollaa fu Stellario,
hanno denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 175 ordinale,
n. 121I di protocollo e n. 3900 di posizione, stata rilasciata dalla
Intendenza di finanza di Messina, in data 4 dicembre 1908, in se-

guito alla presentazione di un certificato di nuda proprietà e cor-

rispondento d'usufrutto della rendita di L. 70, consol. 5 °|a, con
decorrenza dal lo luglio 1908.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai suddetti
denunzianti lo smarrimento, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 5 settembre 1911.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione ò fissato per
oggi, 18 settembre 1911, in L. 100.88.
Il prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 18 al giorno 21 sottem-
bre 1911, per daziati non superiori a lire 100, paga-
bili in biglietti, è fissato in L. 100.80.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale delP industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

16 settembre 1911.

Al netto
con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in corso

a tutt' õggi

3 */4 Je netto .... 102,39 84 100,52 31 10160 12

3 1 of, netto .... 102,24 37 100,49 37 101 50 19

3 ja lordo ....... 71,08 33 - 6988 33 6997 16

COTTCOESI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ERRATA -CORRIGE

Per un crrore avvenuto nella lista dei nomi dei concorrenti
ammessi all'esame per 7 posti nella carriera d'ordine presso il Mi-
Distero degli affari esteri, è stato omesso, nella pubblicazione del
16 corr., il nome del signor: Coeuccioni Bruno.

Roma, 18 settembre 1911.
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IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 3 dol testo unico dello leggi sullo Stato degli impie-
gati civili, approvato con 14. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto l'art. 3 o seguenti del regolamento generale per l'esecuzione

del testo unico anzidetto, approvato con R. decreto 24 novembre

1903, n. 756;
Visto il regolamento speciale per gli ufflei ed i personali dipen-

denti dat blinistero del tesoro approvato con R. dooreto 9 agosto
1910, n. 785 ;
Visto il ruolo organico del personale di ragioneria dello Inten-

denzo di finanza approvato con la legge 29 gennaio 1911, n, 10;
Visto il R. decreto 31 luglio 1911, che determine in 10 il numero

dei pasti di alunno di ragioncria nel ruolo anzidetto;

étermina :

Art. 1.

È indotto un esame di concorso a 20 posti di alunno nel ruolo

organioo del personale di ragioneria delle Intendenza di ûnanza.

Art. 2.

(Art. 12 del regolamento specialo).
Gli esperimenti consteranno di duo prove scritte o dolla prova

orale sulle materio specificate nell unito programma.
Le prove scritto avranno luogo nel giorni 18 e 19 dicembre 1911

in Roma, nel locala che sarà destinata dal Ministero,¶ o gli esami
orali avranno luogo puro in Roma nel giorni che presciegliork la
commissione dopo compluto lo scrutinio dei temi scritti.

Art. 3.

(Articoli le 3 del regolamento speciale).
Per poter concorrere all'esanie l'aspirante deve dimostrare di

ossere cittadino italiano, comprovare la sua buona condotte, evero
alla data del presento decreto l'età non minore di 18 anni, o non

maggiore di anni 25, e possedere uno dei titoli di studio di cui al
successivo art. 4.
La condizione dei limiti di eth non à richiesta per gli aspiranti

che comprovino di essere funzionari di ruolo dello Stato.

Art. 4.

(Articoli le 3 del regolamento speciale).
Gli aspiranti al consorso devono presentare al Ministero del te-

soro (Ragioneria generale dello Stato) direttamente o per mezzo di pub-
bliai uffici - i quali dovranno farne immediato invió al Ministero -
donianda scritta e f1rmata di loro pugno, su carta da bollo da una
lira entro il giorno 10 novembro 1911.
Alla domanda, nella quale sark indicato con precisione il recapito

dell'istante, saranno uniti i seguenti documenti:
a) atto di naseita su carta da bollo da cent. 60. Tale atto

dovrå essere legalizzato dal presidelite del tribunalo competente per
i candidati i quali non siano nati nel comune di Roma;

b) licenza di ginnasio o della scuola tecniaa.
In mancanza di diplomi originali, potranno essero accettati i cer-

tifleati corrispondenti rilasciati su carta da bollo da cent. 60 nei
modi di leggo dalle competenti autorità, i titoli equipollenti sono
esclusi;

c) certilloato di cittadinanza italiana su carta da bollo da
cent. 60.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre re-

gioni italiane anche quando manchino della naturalitå;
d) certdicato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune su carta da bollo da cent. 60, nel quale il concorrente ri-

f) certifleato medico su carta da bollo da cent. 60, debita-
mente legalizzato, dal quale risulti che Paspirante ò di sana costi-
tuzione fisica, o immune da dit'etti fisici cho lo possono rendere ina-
bile al servizio.
L'Amministrazione si risorva la facoltà di sottoporlo alla visita

di un sanitario da ossa delegato;
g) documento in carta libera dal quale risulti che l'aspi-

ranto ha ottemperato allo disposizioni delle leggi sul recluta-
mento;

h) documento donde risulti cho l'aspirante ha mezzi suffl-
cienti per prestaro servizio gratuito duranto l'alunnato;

i) ritratto recento del concorrente con la firma di lui o con
dichiarazione di un pubblico funzionario che comprovi l'identith
della persona. Tale documento sarà munito di una marca da bollo
da L. l.20 ;

l) nella domanda di ammissione all'esame il candidato dovrà
dichiarare in modo esplicito che egli riuscendo vincitore del con-

corso, si mette a piena o completa disposizione dell'Amministra-
zione sia per eventuali missioni, sia in seguito colla nomina ad uf-
ficiale di ragioneria.
I certificati di cittadinanza italiana, di buona condotta, di non

incorsa penalitå, di sana eqstituzione fisica e di stato economico,
debbono essere di data non anterioro a tre mesi, da quella del
presente decreto.

11 documento di cui alla lettera h) può essere prodotto o per cor-
tißcato rilasciato dalla autorità comunalo su carta da bollo da cen-
tesimi 60 o per dichiarazione del capo di famiglia in carta libera
(la cui firma deve essere autenticata dal sindaco) o sotto forma di
atto di notorieth gicovuto dalle autoritå competenti, su carta da
ballo da L. 1.20.
Le firale del sindaco nei certificati di cui alle lettere c) ed i) e

quello nei certificati di cui alla lettera h) _se rilasciati dalla auto-

rità comunale, dovranno essere legalizzate, secondo i casi, dal pro-
fotto della provincia o dal presidente del tribunale. Le legalizza-
zioni non occorrono per i certificati rilasciati o vidimati dal sin-

deco di Roma.
I concorrenti che si trovassero sotto le armi sono dispensati dalla

produzione dei documenti di cui alle lettero c), d) ed f) del presento
articolo. Dovranno perb esibire un certificato in carta da bollo da

centesimi 60 del comandanto del corpo al quale appartengono, per
comprovare la loro buona condotta.-
Le domande presentate in tempo utile, ma non documentato re-

golarmente entro il 1° novembre 1911, saranno respinte.
Tutti i docupeati dovranno effettivamente essere allegati alla

domanda o il hiinistero non ammettera riferimenti a presentazioni
fatto 4d altre Amministrazioni per concorsi che abbiano luogo con-
temporaneamente.

Art. 5.

Coloro che occupassero un impiego governativo di ruolo nello
ammistrazioni dello Stato in attività di servizio od in aspettativa
per motivi di salute o di famiglia, non presenteranno a corredo

della domanda di concorso (munita di firme autentica dal rispet-
tivo capo di ufneio) altri documenti oltro i ëeguenti:

a) titoli di studio como all'articolo procedento;
b) la tabella di servizio autenticata dal capo di utneio da cui

dipendono;
c) certificato di cui alla lettera h) del precedente articolo 4 ;
d) ritratto del concorrento colla firma di lui.

Art. 6.

11 Ministero prende in esame le domande ed i titoli degli aspi-
raati al concorso, ed esclude quelli che non abbiano i requisiti

siella almeno da un anno, e in caso di residenza per un periodo necessari per essere ammessi,

minere, anche dal siadocq del luogo della residenza an‡eriore; Il provvedimento con cui o negata l'ammissione al concorso ò

e) certif1cato di non incorsa penalità ril4sciato dall'ufficio del geflattivo.
casellario giudiziale su earta da bollo da L..3.60; Prima del giorno fissato per gli esami ciascun concorrento sarà
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avvertito par mozzo della Intendenza della rispett=va provincia,
o della ammir.istrazione a cui appartiene, dell'esito della domanda

Art. 7.

(Ait. 13 del regolamento speciale).
Per to seratinio degli esami sarà dal ministro nominata una

coma'tissione composta di:
un direttore capo di divisione del Ministero, presidente ;
un capo sezione amministrativo e

un capo sezione di ragioneria del Ministero, membri;
un tagioniere del Ministero esercita lo funzioni di segretario

della commissione.
In caso di impedimento di qualcuno dei membri della commis-

stone osaminatrice il commissario impedito vién definitivamente
surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'im-
pedito appartiene.

Art. 8.

(Art. 15 del regolamento speciale).
La coniihissione proþara i temi per le prove sefitte.
Essa ne pt•edispone il maggiore numero possibilo per ciascun

giorno di esime ; li esamina e discute immediatamente þriing ael-
I'ingresso dei candidati nella sala degli osami, indi suggella ed im-
bussola in nutnero non minore di tre iluelli concordemónte appro-
vati. Uno di qdesti sorteggiati dal concorrenti è il tema proposto.

Art. 9.

(Art. 16 dol regolamento speciale).

Al termine di ogni giorno tutte le busto vengono raccolto in pie-
ghÌ, o sono suggellati dal presidento o da lui firmati unithiitonte
ad uno almeno degli altri membri dolla coinmissióno esaminatric'o
e dal šdgretario.

Art. 12.

La commissions apro i pieghi materia per materia, solo quando
deve procedero all'esame delle prove scritto èd i lavori skränno
firmati o contrassegnati da un membro e dal segretario della con
miësione, all'ultima þagina scritta.

gche le buste accluse in detti lavori e contenenti i nomi degli
a fi•anti dovranno essero firmate e contrassegnate a torgo o dia-

gonalmente da un membro e dal segretario della cornmîssione.
Numerati quindi i lavori, e in corgigondenza tutte le buste, i

primi vengono trattenuti dalla commissione c le seconde, riunite in
un pacco suggellato e firmato dai componenti la commissione, sono
afIldate in custodia al segretario.
Esaminati e giudicati i lavori la votazione del medesimi deve ey

sere consacrata in processi verbali definitivi, distinti per ciascuna
prova di esame.
Il riconoscimento dei nomi deve essei•e fatto solamento dopo che

tutti gli scritti dei concorrenti siano stati esaminati o giudicati.
Art. 13.

(Art. 14 del regolamento specÏàlo).
11 giudizio delle prove scritte o di quella orale à espressa con la

media dei punti dati in ogni singola prova dagli esaminatori, i
quali dispongono di dieci punti per ciascuno.

Gli esami scritti saranno vigilati da tutta o da almeno due membri
della commissiorie di scrutinio di cui all'art. 7.
Per lo funzioni di vigilanza Ía commissione potrà aggregarsi altri

iinþiegati del Ministero.
Art. 10.

Durante le provo scritte noa ó permesso ai concorrenti di par-
lare fra loro o di scambiarsi qualsiasi comunica2ione soritta o di
mettersi in qualunque modo in relabione con àltri, salvo che con i
melhbri della commitàohe esaininatrice o cogli incaricati della vi-
gilanza.
Essi non devono portare app'unti o manoscritti, nè libri, nò pub-

blicazioni di qualsiasi specie o neppure carta da scrivere, dovendo
i lavori a pena di nullità, essere sci•itti su carta portante il timbro
di utilcio o la firrha di un membro della cominissione osatñinatrice.
PoS$ono soltanto consultare, nei testi che la coinmissione porrà a
loro disposizione, le leggi e i decreti inscritti nella raccoltà ufn-
ciale, ed eventualmente i dizionari ed altre pubblicationi che la
commissiono stabilisse con speciale deliberazione.
Il concorrente che contravviene a questa disposizione è oscluso
alPesame.

Art. I1.

(Art. 12 del regolamento speciale).
Le prove scritto non potranno durare oltro sei ore per ciascuno

dei due giorni, e cominceranno a decorrere dall'istante in cui sarà
finita la dettatura del tema,
Oltre le sei ore, sarà concessa agli aspiranti un'ora per la refe-

zione. nel locale stesso dell'esame.
Tripiuto 11 lavoro ciascun concorrente, a pena di nullità, senza
apporvi la propria firma od alti'o cóntrassegno, lo pone entro una
busta, unitamente ad un'altra di minor forríato, debitamente obiusa,
nella qua'e abbia scritto il proprio cognomo, nome e paternità dopo
di che, chiusa anche la busta più grande, la consegna ai commis-
sari presenti.
Il commissario che riceve la busta vi appone la propria firma in

presenza dell'aspirante con l' indicazione del inese, gidrno ed ora
della consegna.

Art. 14.

(Art, 17 del regolamento speciale).
Saranno ammessi alla prova orale solamonto i candidati che in

ciascuna delle prove scritte abbiano riportati non meno di sei
punti.

Art. 15.

(Art. 12 del legolamento speciale). .

L'esame orale non durera più di mezz'ora per ciascun concor-
rente.

Art. 16.

(Articoli 18 o 19 del regolanieni;o speciale).
Per la classificazione dei candidati si ridurranno separatamente a

media i punti riportati nell'esame scritto e quelli riportati nell'c-
same orale per modo che il risultato di ciascuno di questi due espe-
rimenti sia espresso da un voto 11 cui massimo à dieci.
Il totaÏe di questi due numeri determina la classideazione doi con-

correnti.
Sono dalla commissione dichiarati vincitori del concorso nell'or-

dine rispettivo di precedenza di merito i primi classincati nei li-
miti dei posti messi a concorso, purché, anche nella prova orale,
abbiano riportato almeno sei punti.
A parità di punti ha la precedenza quello che abbia prestato ser-

vizio utile a pensione in una Amministrazione dello Stato, nell'e-
sercito o nell'armata, con preferenza per colui che abbia prestato
servizio per maggior tempo. Sempre a parità di punti ed in man-

canza di titolo, quanto al servizio, ha la precedenza il maggiore di
eta.

Art. 17.

(Art. 20 del regolamento speciale).
La graduatoria dei vincitori del concorso verrà rassegnata el

ministro per la sua approvazione, dopo di che, sarà inserita nella
Garretta u§iciale del Regno.
Nessuna graduatoria sarà formata per coloro che non Vincono il

concorso.
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prcomdenistro dee domin eviaLdefinitiva sulle contestazioni relative all' PARTE NON UFFICLKE
Art, 18.

(Art. 20 del regolamento speciale).
Sui reclami che venissero presentati entro quindici giorni dalla

pubblicaziono nella Gazzetta ugiciale del Regão, dei risultati degli
esami, il ministro, sentita la commissione, decida in via defl-
nitiva.

Art. 19.

(Art. 4 del regolamento speciale).
La nomina dei vincitori del concorso ad alunni ha luogo me-

dianto decreto Ministeriale da registrarsi alla Corte dei conti.
Con lo prime nomine verranno coperti i posti disponibili; i ri.

manenti vincitori saranno nominati a mano a mano che si verifl-
choranno yacanzo di posti.

Art. 20.

(Articoli 4, 5, 6 e 7 del regolamento speciale).
11 servizio degli alunni ð gratuito quando sono destinati a pro-

stare il servizio nella Intendenza della sede di loro ordinaria resi-
denza o di loro elezione; nel caso di missione temporanea, fuori
della residenza ordinaria o di elezione, avranno diritto al rim-
borso delle speso di viaggio, alle condizioni stabilite dall'art. 2 del
R. decreto 23 maggio 1907, n. 428, e ad una indennith giornaliera
di L. 3.59.
Quando sono trascorsi almeno sei mesi di servizio, effettivamente

prestato, se abbiano riportato dai rispettivi capi di servizio non
meno di otto punti su dieci, nel giudizio sulÏa loro operositä e di-

ligenza gli alunni sono promossi al posto di ufficiali di ragioneria
di ultima classe, a misura che vi sono posti disponibili intercalata-
mente con gli applicati provenienti dalle Amministrazioni militari
in base alle leggi vigenti.
Gli alumni, i quali non possono dopo un anno diservizio gratu'to

conseguire la nomina ad impiego retribuito por difetto di vacanze,
riceveranno un assegno mensile di L. 61.
Gli alunni i quali durante un anno di prestato servizio abbiano

ottenuti meno di sei punti di operosita o diligenza o che par due
anni consecutivi non abbiano raggiunto la media prescritta di otto

punti, sono dispensati dal servizio.
La dispensa dal servizio non då diritto ad alcuna indennità.

Roma, 11 settembre 1911.
Il ministro
TEDESCO.

PROGRAMMA

dell'esame per 11 concorso ai posti di alunno di ragioneria nelle
Intendenze di finanza.

Prove scritte.

1° componimento di lingua italiana;
2° aritmetica elementare compresa la regola del 3 composta.

Prove orali.

1° clomenti di storia d'Italia dal 1492 al 1870;
2° elementi di geografia dell'Europa e particolarmente del-

l'Italia;
3° ordinamento dell'Amministrazione dello Stato al centro e

nello provincie.
N. B. Lo provo scritte serviranno ancho como saggio di calli-

grada.
Il ministro
TEDESCO.

bÏ.A..ËòIO ¯EDST¯EDILO

In questi momenti, in cui si agita la grando que-
stione maroechina tra la Francia e la Germania e nei

quali la Spagna agisce per ampliaro lo sue occupa-
zioni di territorio al Marocco, era ben naturale che la
stampa estera ricercasse qual'era lo scopo del cofite-

gno del Governo italiano.
Dapprima qualche giornale inglose accennò vaga-

mente all'intenzione od almeno all'opportunità per il
Governo italiano di occupai·e la Tripolitania e lioco a

poco la stampa fi'ancese, tedésca o russa fece coi'd
alle prinie notizie inglesi.
Quella però che più tutte so ne è occupata à Ik

stampa turca come la maggiore interessata.
Il giornale Ihdam di Costantinopoli puliblica iti rao-

rito :

Il capo di Gabinetto del ministro degli affari estori ottomano ha

fatta la seguente dichiarazione:
« Posso affermaro formalmente che non vi sono trattative fra

Italia e Turchia cirga i reclami di quella potenza relativamente a

Tripoli e che mai il Governo italiano oserà tentare di mettere la

mano su quella regione.
Il Governo ottomano conosco perfettamente la situazione e non si

lascia per nulla muovere da tutto quanto succede.

Tuttavia, avendo la stampa itampa italiana avuto un linguaggio
poco amichevole, il Governo ottomano ha attirata l'attenzione del-

l'Italia a questo riguardo.
Il Governo ottomano so benissimo che coloro i quali fanno tutto

questo rumore a proposito .di Tripoli sono dai nazionalisti deside-
rosi di creare dello difficoltà al Gabinetto Giolitti.

E questa ò la principale causa della impassibilita di fronto alle

tempeste che si scatenano da Roipa ».

Come ben si vede, la stampa turca tende a smentire

ogni voce di nuovo mire dell'Italia su Tripon ; però
anche la l'eni Gazzeite di Costantinopoli ha pubblicato:
L'incaricato d'affari d'Italia si é recato ieri alla Sublime Porta

dove ha conferito col Gran Visir, al quale ha dichiarato, da parte
del suo Governo, che le pubbheazioni di alcuni giornali italiani o
di agenzie telegraflohe riguardanti un'azione dell'Italia su Trigoli
sono assolutamente false. Egli ha rinnovato ad Hakki paseià lo as-

sicurazioni dell'Italia verso la Turchia circa quelle erroneo notizie.

Ma un comunicato della Agenzia Stefani, riportando
le parole della Yeni Gazzette, aggiunge :

Tale notizia filsa. Nessun accenno alla questione di Tripoli fu
fatto in quel colloquio.

Oltre. a questa sinentita l'Agenzia ßtefani comunica
anche lä seguente rettifica :

Il giornale Il Giovane Turco di Costantinopoli pubblica che il

Governo italiano ha protestato circa la costruzione del porto di

Tripoli da parte di un gruppo inglese col quale il Governo tureo o

in trattativo e aggiunge che gli Italiani non hanno nessun diritto

alla concessione di quel porto, che il Governo ottomano à libero di
accordare secondo i suoi interessi.

La notizia data dal giornale turco è inesatta. II Governo italiano

non ha obiezioni alla concessione per asta pubblica, accessibile a
ditte di. qualsiasi nazionalità, purché si abbiano serie garanzie che
l'asta sia fatta con sincerità e senza il proposito deliberstä di ren-
dero impossibile l'aggiudicaziono a concorranii italiani,
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* *

Intorno alla conferenza franco-tedesca la stampa
parigina, e berlinese non reca che qualche commento
di poco interesse; nò può essere diversamente finchè
non si sappia qualcosa di preciso intorno alle contro-
proposte tedesehe. I giornali parigini riportano, pres-
Spohò tutti, il seguento dispaccio da Berlino:

L'impressione nei circoli ufficiali tedeschi sul colloquio di ieri fra
Cámbon e Kiderlen Waeehter è nettamente buona ed ha permesso
di constatare che le divergenze fra i due Governi si attenuano gra-
datariente, che un progresso molto sensibile si ò verificato e che la

probabilitå di un .accordo si afferma in modo preciso.
Il Governo tedesco ó desideroso di mettere la maggiore diligens

possibilo nella sua risposta. Rirderlen studia le proposte francesi

trasgesse da Cambon. Appena il suo esame profondo sarà ter-
minato, egli farà la sua relazione al cancelliere, forse domani
stesso.
L'Imperatore sarà tenuto al corrente per corriere e per telegrafo

delle decisioni studiate.
Si puð dunque credere che la risposta tedesca verrà entro breve

termine al Governo francese.

Parimente da Berlino telegrafano questo riassunto
di un articolo della Norddeutsche Allgemeine Zeitung:
Como abbiamo predetto, un più rapido progresso del negoziati

circa il Marocco si è realmente verificato dopo la sosta. I gior-
nali pubblicano informazioni favorevoli sulla conversazione del

pomeriggio di Venerdi, nella quale fu discussa da Birderlen

Wächter e da Cambon la risposta francese alle osservazioni tede-
sehe circa il progetto di convenzione da concludere.
La risposta per una parte tieno conto dei desideri tedeschi. Per

l'altra parte si è riusciti ad avvicinare i punti di vista delle due

potenzo in modo che, con qualche buona volontå delle due parti,
l'accordo può essere raggiunto senza difficoltà. Certo esistono an-
cora tali divergenze su alcuni punti che faranno tuttavia necessari

négoziati particolareggiati, pama che l'accordo sia stabilito. Ma si

può sperare che anche queste difucoltà saranno sarmontate.

Il Petit Pari>ien, che ha carattero ufficioso, alla sua

volta deh ara:

I negoziati franco-tedeschi circa il Marocco sono su buona via.
In seguito ai colloqui di ieri, i Goveral francese e tedesco si sa-

robbero Igessi d'accordo sui punti importanti. Le divergenze che
sussistono nog possono ormai ostacolare il buon andamento dello
trattative.

Il Nonoie Wremia pubblica un'intervista che il suo
corrispondente Paulowsky obbe col Re di Spagna a

Pietroburgo. Ecco il testo delle parole di Re Alfonso
quale viene telegrafato da Ëietroburgo :

« Ma quali avvenimenti, ha detto il Re, nella politica estera! Tutta
l'Europa é sconvolta. Io credo però, per le mie informazioni, che
tutto si appianerà quanto prima.
Mi è penoso vedere che in Francia non ci si comprende, che le

nostre intenzioni vi sono deformate e creano una irritazione cho
non ó fondata ».

« Maestà - disse Paulowsky a l'opinione pubblica in Francia, forso
male illuminata, crede che voi sinti spinti dalla normanin ».

« Non è vero, disse il Re con ener;na Certo not s:amo in Luoni

rapporti con la Germani's como lo s:amo pure con Unite le al re po-
tenze.

La Germania non ci ha mai consigliato atti aggressivi. Al con-
trario! Ci ha sempre consigliato una politica di calma o di pace.

Ciò che noi facciamo nell'Africa del nord lo facciamo di nostra pro-
pria iniziativa, coscienti dei nostri diritti. Noi siamo andati, prima
di tutti, non soltanto al Marocco, ma nell'Africa in genere. Noi vi
abbiamo acquistati diritti consacrati da secoli, dei quali ci hanno
spogliati. E si vuole espellorci! Certo è anche un po' colpa nostra.
Per un tempo abbastanza lungo not vi abbiamo fatto una cattiva

politica. Tuttavia i nostri diritti sono indiscutibili. Tutto il popolo
spagnuolo ne ha coscienza e noi non vogliamo che si ignori questo
diritto e che sia rispettato. Tutta la questione sta soltanto qui. La
politic e della Francia verso di noi a questo riguardo ha eccitato

contro di essa tutta l'opinione pubblica spagnuola.
La nostra stampa, che lo comprende, no approfitta per spingere
il paese verso un'alleanza con la Germania.
La stampa francese commette dunque un grave errore quando ri-

produce articoli dei nostri giornaliin questo senso o li accompagna
con attacchi violenti contro di noi. Noi siamo poveri, siamo deboli,
ma possiamo ancora essere utili alla Francia ».
« Io sarò felice - disse Paulowsky - di far èonoscere le vedute di

Vostrà Maestà per mezzo del nostro giornale ».
« Vi ringrazio - rispose il Ro ».

* *

In altra parte del giornale riferiamo i particolari
sulla saluto di Stolypin; qui notiamo che dalla prima
inchiesta risulta come l'attentato sia il frutto di un
complotto rivoluzionario che mirava a colpiro ancora

più in alto. Lo dice il seguento telegramma da Pietro-
burgo:
Bogrow ha coni'essaio di avere avuto l'intenzione di uccidere an-

che un personaggio più altolocato di Stolypin, ma vi aveva rinun-
ciato por tema di scatenare un massacro generale degli israeliti
dell'impero.

La rivoluzione cinese sompre localizzata ad una sola
regione, tende a sedarsi, quantunque i rivoluzionari

oppongano forte ed accanita resistenza. Ecco i tole-
grammi da Pechino in merito :

Dispacci da So-ciu in data 13 corrente, annunziano che i rivolu-
zionari sconfissero le truppe imperiali a Lung-chonio, presso Kien-
ció, mercoledì, respingendole sino a Cheng-su. Quivi lo truppe im-
periali ripresero l'offensiva, respinsero gli insorti uccidendono una
trentina, e rioccuparono Kien-ciù. Si credo che il Viceré si prepari
per riprendere lo Yamen. Egli ha fatto fortificare le case vicine. La
situazione è migliorata.
A I dispacci in data del 10 e dell'l l corrente pervenuti da Chus-

king alle legazioni di Francia o di Inghilterra sono ottimisti.
Il Vicerà constata le buone condizioni della città ove le truppe

mantengono l'ordine.

JEONAC.A IT.A.LIAlNTA

S. M. il Ro ha risposto al telegramma inviato dal
sindaco di Roma, in occasione del genetliaco di S. A. R.
il Principe di Piemonte, col seguente :

« Cav. Ernesto Nathan - Sindaco -- Roma.

Gli augur,î molto amabili, che Ella in nome di Roma
la voluto inviare a mio f: lio, sono giunti graditis-
sirni. Anche a nome della Regina, Ja ringrazio cor-

dialmento del cortese pensiero.
« VITTORIO EMANUELE ».
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Il testo del telegramma del sindaco era:
< A S. E. il comm. nobile Mattioli Pasqualini,

ministro della Real Casa.

Racconigi.
All'erede delle virtù, dell'ufficio augusto, dello speranze patrio

incarnate nei suoi Reali genitori, gli auguri affettuosi o devoti di
Roma.

« Sindaco: Nathou »

S. M. il Ro, l'altro ieri, alle 15.49, proveniente da

Vado, giunse in automobilo; a Ra'ccoliigi.

Elculone poHtien. - Collegio di Monteflascone. - Risultato
dallaitivo: lseeltti G710, votsati 5133. Gaglielmi 3120 - Orzi 1001
- Susi 642.

Schede nullo 43, contostate 131, blaaehe 'i, voti disp3rsi 10.
A Garibaggi, - Cologna Veneta ha ieri inaugurato solenne-

mente il monumento a Garibaldi, pregiata opera del cav. Sanatio

di Padova.
Erano prosenti il cav. Pratarolo in rappresentanza del prefetto di

Verona, Cavalli per il sindaco di Vicenza, 50 reduci delle patrie
battaglie e garibaldini, l'on. deputato Arrivabene, l' on. senatore

Papadopoli o numeroso rappresontanza di Associazioni delle città

circonvicine.
11 presidonte del Comitato, Gaspari, pronunció un applauditissimo

discorso inaugurale o parlarono anche il sindaco Piccini e l'oa. Ar-

rivabane, vivamento applauditi.
Pòseia, nel teatro, lanocenza Cappa, commemorb Garibaldi entu-

sitsmando il pubblico.
Segul un banchetto di trecento caperti, nel quale brindarono vari

oi atori.
Per la l'enta nazionale del XX settenabre. - Festog-

glandosi mereoledi prossimo il XLl. anniversario della nymoranda

liberazione di Roma la Giunta comunale, come negli anni se irsi, si
recherà al Pantheon, alla oro 15.30 insieme ad una rappresentanza
del R. csercito, gontilmente concessa dal ministro della guerra, a

deporre una corona sulla tomba del Gran Re Vittorio Emanuele 11,
od un'a!tra su qu311a del compianto Umberto I.
Subito dopo, accompagnata dalla stessa rappresentanza militare,

si condurrà a Porta Pia, dove troverà schierato il cortoo cittadino.
Quivi Verrà apposa una corona di alloro alla lapide che reca incisi

i nomi dei soldati itsliam caduti nella gloriosa giornata.
La Giunta, 11 Consiglio comunale o le autorità prenderanno posto

su di un paleo eretto presso la lapide.
Nollo stesso giorno, alle 11, nella sala delle bandiere in Campi-

doglio, avrà luogo la corimonia del conferimento del premio Luca

Seri, o della consegna delle medaglie al valoro civile.

4 La ricorrenza delle feste cinquantenario dell'unità dTtaliana
darà quest'anno a le teste di Roma per il XX settembre una mag-

giore solenaità, un espressione sempreppiù affermanto lo storiche

parato del Ra Buono: Roma con2xista intangibile !
La rappresentanza della provinela interverrà il giorno 20 settem-

bro alla cerimomia presso la storica breccia di Porta Pia.
11 vice presidente del Consigho, avv. Orrei, in nome della pro-

vincia, consegnerà al sindaco di Roma una corona di bronzo per
essere deposit tta sulla lapide che ricorda 11 nome di tanti va-

lorosi.
Tutte lo Universitå italiane aderirono all'invito di mandare rap-

prosentanze alla grande commemoratione, e interverranno le loro

bandiere at:ana delle quali gloriosa, ad esempio qutlla di Genova,
primamente sventalat a da Gaffredo Mameli.
Pellegrinaggio patriottica. - Da Milano ð pa"tita, ieri,

nelle prime oro del pomeliggio, su treno speciale, una comitiva

dirett t a Genova, por recarsi in pellegrinaggio a Caprera dove, in
occasion3 del cinquantenario della proclamazione del Regno d'Ita-

lia, si recano molti italiani a rendere omaggio alla tomba di Gitt.
seppe Garibaldi.
Fanno parlÍe della cornitita l'on. Dell'Acqua o note personàlità

dell' industria e del corumercio. Di ritorno da Caprera i gitanti
sbarbheranno il giorno 19 a Civitavecchia, donde proseguiranno per
Roma.
Della carovana, fanno parto trenta signore.
A Genova la carovana, alla quale molto altre persono si aggiun-

sero, si imbareb sul piroscafo Orione.
M. E. Leonardi-tattollen. - L'altro ieri mattina, prove-

niente da Roma, giunse a Genova S. E. il ministro della marina,
Leonardi-Cattolica, ricevuto alla stazione dal prefetto, comm. Salva-
rozza.

11 ministro sceso all'Hôtel Savpp o quindi, verso le 7.30, si recð,
accompagnato dagli ammiragli Pouchain o Avallone, dal generale
Taruflini del genio navalo, in automobile, a Sastri Pomente, per
visitarvi la nuova dreadnought G.iulio Cesare, eho si trova in co-
struzione in quel cantiero.
S. E, venne ricevuto dagli amministratori delegati, commenda-

t wri fratelli Perrone, o dal direttore, comm. Nabor-Soliani, dagli
ingegneri Rinesi, Bafl'o e Biondi.

11 ministro si interessò della corazzata Giulio Cesare prossima
al varo e visitò quindi lo stibilimento metallurgico Fossati e il can-
tiere Odero ovo venne ricevuto dal comm. Attilio Odero o dalfing.
Zuceoli.
11 ministro ripartl alle ore 10.45, in automobile, per Genova.
Alle 17.45 S. E. si recò a visitaro il cantiere Odero alla Foce ovo

é in costruzione la dreadnought Leonardo da Yinci.
S. E. il ministro, che era accompagnato. sempra dalle commissioni

superiori dolla R. marina, visità minutamento la nave, cho molto
probabilmente sari varata verso la fine del mese.
Visitò pure gli altri reparti del cantiero esprimendo alla Dire-

zione il suo compiacimento.
Alle ore 19 S. E. il ministro lassio iL cantiero tornando all'Hütel

Savoia.

Inauguraz1oni. -- Con l'intervento .lella LL. EE. il ministro
Credaro e il sottosegretario di attto, Pavia, delle antarità, di per-
sonalità cospicue, ebbe luogo, ieri, a Canello, su quel di Varese, una
serio di inaugurazioni o cioè del nuovo palazzo comunalo per la
scuole, di una latteria soci:ile, della casa della cooperativa e doll.a
linea talefonica Cantello-Varese-Milano.
Por inaugurare la linea è stata, chiesta una comunicarione cort

Roma, con S. E. il ministro on. Tedesco.
Indi l'imponente corteo di Associazioni o di tolla, si dicesso al

nuovo palazzocomunale scolastico, alla cui erezione contribalilsin-
daco del paese, comm. Bellinzoni, con 50,000 lire.
Parlarono il sindaca, S. E. Credaro, il quale annunzio che S. M. ill

Re ha assegnato al Bellinzoni la medaglia d'oro dei bonemeriti del.
l'istruzione pubblica.
Indi S. E. Pavia, per incarico dell'oa. Giolitti, annunciò che S. g 11

Re ha conferito al sindaco la commenia della Corona d'Italia.
Terminata la cerimonia inaugurale, ebbe luogo, alle 13, un gran

banchetto.
ILa " San Giorgio ,,.

- L'altro ieri, di buon mattina, si sonotolti dalla San Giorgio tutti i pontoni di spostamento 149'erale coi
relativi quadri e si cominciarono ad allagare i cassoni di aria com-
pressa.
Contemporaneamento si cominciò ad eseguito 10 stesso lavoro a

quelli a prua.
Verso sera la nave venne interaniente inessa nel bacino. Comin-

ciarono i lavori dei palombari della R. marina per la sistemazione
delle taccate su cui daye poggiare la have.
Proscingato il baciao occorreranno due giorni perchè la nave
l ossi essere a secco.

Comiucoranno allora i lavori di otturamento delle fallo.
It Congresso geelegico. - I geologi italiani, rodual dal

Congresso .di Leeco, tennero, l'altro ieri, in Milano, la loro ultima
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seduta e si rocarono numerosi nell'aula mastima del civico museo
di storia naturale, ricevuti dall'assessore prof. Menozzi e dai diri-

genti del museo professori Artini e Mariani.
L'agessoro Menonzi, rappresentante del prosindaco, portò ai cou-

Tenuti il saluto dell'Amministrazione cittadina.
Il presidento del Congresso on. Cermenati rispose a nome di tutti
i oolloghi con parole di alta gratitudine per l'ospitalita accordata
dall'Amministrazione comunale.

11 senatore Capellini, come il più anziano dei congressisti ag-
giunse poche parole di ringrazianierito alle autorita comunali.

Quindi i convenuti, sotto la guida dei professorí Artini e Ma-

riani, visitarono le sale dei musei.
Àlle ore 17 i congressi6ti Si riunif0no nella sala delle statue in

Cástello per il ricevimento offerto dal comune.
Tra i numerosi presenti si notavano il pret'etto, il prosindaco, 11

comm. Sperati per la Deputazione provinciale, il presidente del

Congresso on. Cormenati.
Parlarono il prosindaco e il prefetto i quali ebbero espressioni

assai lusinghiere per l'on. Germenati, presidente della Società geo-

Jogica, il quale rispose con un brillante discorso.

1Ay che il comm. Sperati ebbe portato il saluto della Deputa-
zione provinciale, Tenne servito un sontuomo rinfresco.

La ba.ada cittadina svolse uno scelto programma musicale.

II Con,wenso del euolo. -- Nel salone della Camera di com.
mercio di Toyino si è inaugurato ieri il primo Congresso interna-

zionale del ctroio, coll'adesione dei rappresentanti della Francia,
Belgio, Germania, 13ghilterra, Svizzera, Portogallo, Spagna.
Erano presenti il •.sv, Muratori pel prefetto, l'assessoro Tacconis

per il sindaca, il comnf.. Bozzalla per la Camera di commercio, l'av-
Vocato Boeca pot il com tato ordinatore.

Parlarono applauditissimiil comm. Bocca per l'Associazione ita-
liana dell'industria e del columercio del cuoio, il comm. Tacconis

per il sindaco; il comm. Bozza lla per la Camera di commercio, il

signor Bolteron per la Frane19, Kohntein per il Belgio, Fotu di
Bruxeller, il prof. Sesmour per lInga.ilterra, Esteban per la Spa-
gna. Infine il cav. Muratori ha poetato jl saluto del prefeito.
Nella g.ornata i congressisti si reaarono ;L visitare la Mostra col-

lettiva del cuoio all'Esposizione.
Oggi incominciarono i lavori del Congresso per sèzioni.
11 Congresso degli agricoltori. - Ad Alba si è chiuso

ll'altrieri, il Congresso degli agricoltori nazionalí tenutosi a Torino.
Nel salone del municipio, presenti S. E. 11 sottosegretario di Stato

Rattaglieri, gli onorevoli Ottavi, Rebaudengo, Baccelli, Scorciarini-
Coppala, i rappresentanti delle vario regioni agricole d'Italia e an-
che dell'estero, il prefetto della preivincia, comm. Molinari e le

autorità civili e politiche di Alba el)bs luogo la~presentazione
della targa d'onore offerta dal sindacuto al suo presidente, on. mi-
nistro Calissano.
La targa, opera dello scultore Rubirbo, porta in altorilievo l'efIl-

gle son,1igliantissima del ministro Calisaano.

Dopo che il ministro obbe ringraziato i congressisti, a nome del
sigdacato Vinicolo piemontese, parlarono, applauditissimi, l'on. Ot-
tavi e il sindaco di Alba, cav. Dillino.

Il cuy. Strucchi, pel sindacato, presenth poi la targa al ministro,
il quale ringraziò commosso tra le ovazio 21 della sala gremitissima.

Dopo i
I vino d'onore i congressisti si recerono a visitarc la scuola

ertologica (Jy1berto I e lo stabilimento vinueolo Calissano, ovunque
accolti colla $radizionale cortesia di quella terra piemontese. .

Convegno wipinistico. - In Paularo, provincia di Udine,

ieri, ebbe luogo il Tentesimo convegno della Società Alpina Friu-
lana. La popolazione aeselse festosamente i congressisti, compresa
una rappresentanza della Società delle Alpi Giulio di Trieste.
Parlarono il presidente della Società Alpina Friulana, prof. Ma-

rinel i, il presidente del Circo2o Speleologico, .prot Musoni, e il sin
daco del comune.

. .

Sagal un banchettog nel quale l'avy. Franellich porto 11 saluto

della Società delle Alpi Giulie e 1.1 dott. Urbaais quello della So-

tietà Alpinistica Trea‡inap ambedueppplauditi.

Concorno I¡s¡ateo. - Ieri, a Piadona, ebbe luogo il primo con-
corso interprovinciale del cavallo da tiro pesante, promosso dalle
istituzioni agrarie della provincia di Cremona con gli aiuti del
Ministero di agricoltufa e degli enti locali.
Si trattava di constatare la convenienza del nuovo indirizzo delle

industrie ippiche di queste regioni con l'introduzione della razza
belga.
Presiedeva la giuria l'on. senatora Gorio. I risultati sono stati

ottimi. .

Assistevano pure gli on. Raineri e Pistoia.
Dopo 11 concorso ebbe luogo un banchetto in cui hanno pronun-

ziato discorsi applauditissimi l'on. senatore Gorio o l'on. Raineri, i
quali hanno accennato ai doveri di incoraggiare l'allevamento ip-
pico, l'on. Pistola ed altri oratori.
Deruzione etnea. - Le correnti laviche, divise in quattro

braccia, che sembt'avano rallentarsi, hanno ripreso la violenza, di-
rigendosi verso le contrade Rovitello e Germenera Piccolo, distrug-
gendo lungo il percorso lussureggianti proprietå.
Nella giornata di ieri il braccio di lava che si avanza verso il

flume Aleantara ebbe minori velocitå e volume ; scorrevano invece
rapidamente quelli che si dirigono verso Rovitello o Piccolo.
La situazione è migliorata.
Circolazione monetarla. - L'Agenzia Stefani trasmette
il seguente comunicato:

« Continuano a porvenire reclami al Ministero del tesoro, segna-
tamente da alcuno provincie, per la defleienza dei biglietti di
Stato.
E opportuno ricorlaro che dal 1° sattembre 1910 ad oggi la cir-

colaziane carta ca di Stato, rimasta invariata per parecchi anni, si
è acerasciuta di 40 miLoni in biglietti di 10 e di 5 lire.
« Questo aumento rappresenta oltre un decimo dell' ammontare

della circolazione qual'era al t° settembre 1913, e quirli può rite-
nersi proporzionato ai cresciuti bisogni del commercio e dell' in-
dustria.
« L'ultima emissione di 10 milioni fu iniziato il 9 settembre cor-

rente e di essa sono già stati distribuiti alle tesorerie provinciali 4
milioni e mezzo.
« Dal 1° marzo n. s. ad oggi, soltanto per rifornire sette fra i

principali contri del Regno furono spediti alle corrispondenti teso-
rerie 33 milioni di lire, di cui ad una soltanto L. I",830,000.

« 11 Ministero del tesoro continuerà a spiegate ogni cura perchè
la sua azione regolatrice della circolazione ries:a a soddisfare le
esigenze del pubblico, ed a ciò contribuirå effleacemente il prossi-
mo trasferimento della R. zecca nel nuovo stabilimonto fornito di
potente macchinario mo lerno che permetterà di spingere con mag-
giore intensità la coniazione degli spezzati d'argento, i quali sono
presentemento inferiori per oltre 40 milioni dilire, all'importo con-
sentito dall'ultima bonvenzione monetaria internazionale ».

Lavori ¡mbblici all'enitero. -- L'Aganzia dip!omatica al
Cairo informa avere il Governo egiziano (Ministero dei lavori
pubblici - Servizio dei ponti) bandito un'asta pubblica per la co-
struzione di un nuovo ponte stradale sul Bahr-El-Aama Cairo.

11 termine per la presentazione delle offerto è ilssato al mezzo-
giorno del 1° novembre prossimo.
Le ditte italiane, costruttrici del genere, che intendessero concor-

rere, potranno rivolgersi al R. Ministero degli esteri - Dirozione ge-
nerale degli affari commerciali per prendere conoscenza del dise-
gno del progettato ponte, dei calcoli giustificativi e del capitolato
d'oneri dell'appalto.
Aceidente ferroviario. --- L'accelerato 3322, proveniento

da Bari, alle 8.15, di ieri l'altro, all'ingresso nalla stazione di Foggia
si scontró con una colonna di vetture tre delle quali, compresa la
vettura postale, andarono in frantumi. Venti viaggiatori riportarono
terite lacero-contusa guaribili in 10 giorni.
Venne aperta un'incliiesta.
Marina militare. - Sono giunto ieri, a Spezia, le RR. navi

Napoli, Regina Elena, Roma o Vittorio Emanuek
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Tutta la forza navale che partecipó ally manovre 6 così ancoràia
in quel golfo.
È rimasto nel Goll'o degli Aranci soltanto l'incrociatore Pisa.per

il ricupero del cacciatorpediniero Pontiere.
/g leri sera, salutato da salvo di artiglieria, sbarcó a Spezia

dalla nave Regina Elena, il contrammiraglio Garelli, il quale lasciò
il comando della seconda divisione navale del Mediterraneo.
Itlaa•iaan saaereasatile. - L'Amety'es della Veloce, 6 partito

da Now= York per Napoli o Genova. - 11 Mendora del Lloyd ita-
liano à partito da New York per Napoli o Genova. - Il Tebe della
Societa nazi nalë, ó liärtito da Alessandria per Genova. - Ïl Öor-
dova del Lloyd italiano, ha proseguito da Rio Janeiro por Duenos
Aires. - L'Oceania della Veloco, ð giunto a New York.

TEL
¯

EOG¯E
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(Agensla Stewat)

PARIGI, 16. - Si annuncia la morte, avvenuta a Ville d'Avray,
di Heator Depasse, deputato della Senna.
HERLINO, 16. - Il rinvio dei riservisti alla loro case à regolato

da disposizioni diramate ogni anno, quindi anche quest'anno, du-
ranti il meno diimarzo. In base a tali disposizioni i riservisti ven-
gono congedatî tre giorni dopo 11 ritorno delle truppe dalle ma-

novre.

Il Wolffbureau dichiara che tali disposizioni non sono mutato.
BERLINO, 10. - Nelle officine del'a com pagnia generale d'elet-

trioita, una parte dell'ediflño é orollata, probabilmente in seguito
ad una esplosione.
Si lamentano tre morti, due feriti gravomente e cinque legger-

mente.
P:ETROBURGO (Ufficiale), 10. - L3 ferita del presidente del Con-

siglië, Stolypin, non ò così grave como si cre3eva al primo mo-
mento. Probabilmente il proiettile, passando tra le costole, è ri-
masto nei muscoli dorsali, senza ferire gravemente i viscerali.
PIETROBURGO, 16. - Lo stato di s11ute del presidente del Con-

siglio, Stolypin, à soddisfacentinimo. I medici hanno dichiarato che
se non sopravvengano complicazioni, entra due giorni, sarà assicu-
rata una rapida guarigione.
L'ine'liesta ha stabilito che l'attentato 11 risultato di una sen-

teau em3ssa dal partito sacialista rivoluzio2ario, di cui l'aggressoro
ora membro.

11 Govarno ha ricevuto telegrammi di condoglianza da tutti i capi
di Gabinetto europei.
KilšW, 16. - La signora Stolypin ò qui giunta. Si attende il chi-

rurgu Zeigler.
Dall'esame medico risulta che la ferita à stata attenuata dal

fatto cÍie la palla incontrò il ecocallsso di Stolypin. Si spara nelLL

guarigione.
Stolypin ric3vo grau numera di attesteti di devoziona di per.

saae che esprimomo 14 loro com:nozione e la loro indignaziono per
l'attentato
Dinanzi all'ospplale, ove sino affissi i Bollettini, staziona una folla

immensa composta di rappresentanti di tutte le classi della popo-
laziono clie manifestano i loro sentimenti patriottici con il più grande
«ntusiakmo
Oggi in tutti gli stabilimenti pabblici sono state letto preghiere

per la guarigione di Stotypin.
PIETROBURGO, 10. - La sezions di Pietroburgo della Federa-

zione nazionale pan-russa ha inviato un telegramma al presidente
del Consiglio, Stol,ypin, esprimando profonda indignazione por l'at-
testato ed invitando 31 Governo ad un'aperta ed energica reaziono

contro i; ilomist dello patria.
11 blub nazionale pan-russo ha inviato un dispaccio analogo.
KIEW, 16. - 11 bollettino uffleiale di stamane sullo stato di Sto-

lypin s'gnala qualche miglioramento: temperatura 37; polso 18;
regiro14 ; sonno soddisfacente.

I dolori diminuiscono.
Nello stato attuale della malattia non à necessario ricorrere ad

una operazione.
Stolypin-6 in piena conosconza. La sua signora non abbandona il

suo capozzale all'ospodale.
Molto persone portano piccolo immagini sacro chiedendo che si

consegnino al malato.
Il véseovo di Tschgirin ha portato egli pure una unmagme

sacra ed una roliquia della martiro Santa Barbara.
11 sepotario di Stölypia sta in permanenza all'ospedale por esa-

minare lo lettere e i telegrammi.
PIETROBURGO, 16. - Lo Òzar ha visitato ieri Stolypin.
I medici sperano un felico risultato. Sono stato operato v4rie inio.

zioni di morfina.
PIETROBURGO, 16. - Lo Czar ha incaricato il ministro delle 11-

nanze, Kokotzelf, della presidenza del Consiglio durante tutta lama-
lattia di Stolypin.
Telegrammi provenienti da tutte le parti dell'Impero annun-

ciaco che si dicono ovunque proghioco per il ristabilimento di Stos
lypin.
Anche la Duma e i ministri hanno fatto colobrare a tale scopo

servizi religiosi.
Il presidente della Duma, Goutchkoff, ha telegrafato a Stolypin, a.

nome del partito ottobrista, espressioni di simpatia.
L'Associazione monarchica e il partito di destra hanno telegra-

fato a Stolypin l'espressione della Joo profonda indignazione.
KIEW, 17. -- Lo Czar à arrivato a Korostew, e si è recato in

automobile ad Ovrontch, ove ha assistito alla consacrazione di unas
chiesa.
Pescia il sovrano é ritornata a Kiew ripassando por Korostew.

Su tutto il tragitto è stat3 a3elamatodalla popolazione.Lungotutta
la via crano stati eretti archi di trionfo.
Al suo ritorno a Kiew, lo Czar dalla stazione si ð fatto condurra

direttamente all'ospedale, dove ha visitato il presidento del Consf.
glio, Stolypin.
PIETROBURGO, 17. - Kryjãnowski, aggiunto al Ministero dol.

l'interno, assume la gestione del Ministero dell'interno, per tutta la
durata déPa malattia di Stolypin.
Kryjanowski, che trovasi all'estero, è in viaggio per tornare in

Russia.

KlEW, 17. - Le condizioni del presidente del Consíglio,Stolypin
sono soddisfacenti. '

La temperatura è normale. Il miglioramento si accoutua,
Secondo l'opinione del prof. Reyna i tenomeni patologici seguono

un decorso normale e, so la situazione a¢tuale si mantar14, Stolypinsarà ristabilito entro tre settimane.
KIEW, 17. - 11 bollettino utileiale della salute di Stolypin dice

che le condizioni dell'int'ermo sono peggiorate e che si à manife-
stata una peritonite locale.
Alle 6.30 di stamane la temperatura era 39.6 ; il Polso 8 1, e il

respiro da 26 a 28.
Alle 8.60 la temperatura era 37, il palso 134 e il respiro da 21

a 26.

Alle 6 di stamane ò stata mutata la fasciatura della ferita, le cui
aperture sono state trovate in courtizioni soddisfacenti.
Il proiettile si sentiva all'estremitä opposti del canale da osso

scavato, sotto la pelle: si è riusciti a toglierlo dopo aver praticata
l'anestesia locale.
11 malato ha sopparlato l'operazione in modo soddisfacento,
KIEW, 17. - Alic 6.30 di staaera le candizioni di saluto di Ste-lypin erano immutate.
Ï3IÌSSAÑG (Ÿolsgi), Ù. - Numerose persone sono venuto da Me.-lhouso e, dalle località di frontiera per assistere ad un comir.io coa-tro la guerra.
I socialisiihanno in3isto delegazioni. Gli alsaziani portavano do-corazioni e recavano bandiero tricolori.
Numeioso donne si áno posto Sul palco, circondato di pennont
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e adorno di bandiere, elevato sul terreno prescelto pel coinizib.
Esse portavano iscrizioni: « Siate i benvenuti! Guerra alla guerrá!
Viva la fratellanza dei popoli! Viva l'internazionale operaia! ».
Parecchi oratori, fra cui il deputato di 31olhouse Emmel e i de-

putati francesi Rouanet et Vaillant, parlarono contro il capitalismo
e contro la guerre.
I preseñíi approvarono un ordine del giorno col quale si impe-

guano a prendere energican'1ente posizionp contro ogni tentativo

callitalista o imperialista che potesse scatenare un conflitto san-

guinoso tra i proletariati francese e tedesco, dichiarapdesi pronti
ad usaí•e qualsiasi mezzo per assicurare la pace universale.

Il comizio si o sciolto al canto della Marsigliese e dell'Interna-
zionale.
LONDRA, 17. - Il tenerite colontiello Cammel volava stasera

sopra Hendon a grando altezza, allorchè il suo apparecchio pre-
ci¡iitò, infrangendosi.

11 tonente colonnello è morto sul colpo.
LISBONA, 17. - La Cina, il Giappone, la Grecia e la Danimarca

hanno riconosciuta la Repubblica portoghese.
VIENNA, 17. - Stamane, dinanzt al municipio, ha avuto luogo

una dimostrazione indetta dai socialisti contro il caro viveri e con-

tro la proibizione della importazione della carne.
Hanno partecipato alla dimostrazione circa 40,000 persone. 11 co-

mizio si è svolto senza incidenti, ma dopo il comi2io sotto avvenuti
disóndiril.
I dimostranti, davanti al palazgo municipale hanno emesso grida

e spezzato numerosi vetri del palazzo municipale o delle case pri-
Vate vicine.
Hanno dovuto intëevenii'e la fantefia e la caval'eria, che hanno

ristabilito l'ordine.
Alcuni agenti di polizia e alcuni dimostranti sono rimasti fe-
riti.
Gruppi di dimostranti hanno commesso eccessi anche nei sob-

borghi, specialmente nel c:reondario di Ottakring, ove sono state

spezzato le vetrino dei negozi e i fanali delle strade.

La folla ha devastato una scuola e ha dato l'assalto al teams.

Anche ivi hanno dovuto intervenire la cavalleria e la fanteria che

hanno disperso la foll t.

SSERY AZIONT METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

f~ settembre 19f f.

Ualter.sa della stazione è di metri .......... 50.ß0.

Barometro a mezzodi .. 755.57.

Tertcornetro centyrado at nord ............ 26.6.

Tetsjone del vapole, in mm................. 16.23.

Umidità relativa a mezzodi .......... ....... 63

vento a toezzodt -•... W.

Velocità in km. ......... 26;

stato del elelo a mezzodi ..... 3[4 nuvolo.
massimo 27.1.

TermomeÞro oeotigrado...,..... .

minimo 91.9.

poggia, in mm........................... . gocce.
17 seheinbre £911.

Ja Europa : crossi,ne massitua di 770 sulla Manica, minima di

758 sull'Alta Italit.
In Italia nePe u ore: barometro quasi ovunque ancora diseeso,

fino a 2 mm. in Yal Padana; temperatura generalmente aumon-

tata; piogŒerelle in Campania; temporali al nord, Marche o To-

scana.

Bar .metro mas=,imo a 761 siillö .Tõnio; minitiis a 158,"if noi
Probablin.A : penti moderati o forti intorno a ponente attl Tirreno

e Jonio, deboli o moderati prevalentemente settentrionali altrove;

oielo nuvoloso al nord, con piogge e temporali, vario altrove, Tir-

reno mosso o agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dellfufRoip eentrale di motporologia e di goodlan11t•a

Renta, 17 settertbre 1911.

BTATO STATO PR ATÑ¾4
8TAZIONI de' clélð del níare

Massitta Minta a

ore 7 oio 1 ãelle it ois

Porto Maarlsta ... */4 coperto messo 2ß 2 21 0

Genova ........... coperto. legg. urosso 25 0 18 5

Spezia............ t/4 coperto celso 23 8 ME
Cuneo ........... 1/4 ooperto - 22 9 15 4

Tonuo
...... ....

coporco - 22 8 17 1

Alessandria....... coperto - 23 9 18 3

Novara ........... se2e o - 24 0 15 2
Domodossóla

.....
'It coperto - 22 5 13 1

Pavia ............ nebbioso - 24 0 16 2

hulano............ 'Is coperto - 24 4 16 8

Como ............ - - -

S andrio........... - - -
-

Bergamo ......... coþerto - 20 2 id ()
Brescia ........... coperto - 23 0 17.0
Cremona ......... 3/4 coperto - to 7 17 8
Mantoya ......... Aereno - É4 2 17 o

Verona........... */4 coþerto - 23 8 ¡7 i
fwiluno ....... .. coperto 21 0 ¡4 4
Udme ............ piovoso 23 4 15 4
Treviso ......... coperto 10 4 10 1
Venezia........... coperto mosso 24 2 17 5
Padova........... doperto - 24 1 17 6

Rovigo ........ .. coperto - 23 8 17 3
Piacenza ........, 1/2 coperto - *¿2 0 17 g
Parma ........... coperte - 24 0 17 5
Reggio Emiha .... nebbioso - 25 0 17 8
Mod na .......... coperto - 25 0 18 6
¥errara .......... */4 coperto - 25 5 18 4

Bologna ........, coperto - 24 4 18 2
Itavenna ......... -

- -

Forli ............. coperto - 26 8 17 0
Pesaro ........... p10Toso agitato :-5 7 17 0
Ancons........... coperto legg. mosso 26 i 13 0
Urbino ........... coperto 24 8 15 G
Macerata ........ coperto - 25 5 17 U
Ascob Piceno..... -

-
- -

Perugia .......... coperto - 32 2 16 5
Cam«rino........¾ -

Lucca............. coperto - 25 9 16 0
Pisa ............. */4 coperto 27 3 15 8
Lourno........... coperto mosso 25 7 10 0
Firenzo........... p1ovoso - 15 2 17 2
Arene ........... coperto - 20 6 16 0
Siena ............ coperto - 25 4. 18 5
Grosseto.......... 1], coperto .... 27 6 17 5
Roma ............ coperto - 27 9 19 2
Teramo .......... If, ooperto - 27 0 18 3
Chieti ............ sereno - 25 5 18 0
Aquila ........... */4 coperto - 24 0 la 3
Aga99 .......... 3/4 coperto - 20 0 15 0
Foggia .... ...... coperto 32 G 10 8
Ban .............. s

4 coperto calmo 32 5 23 8
Lecce ............ coperto - 30 0 22 ß
Caserta .......... coperto 30 4 22 3
Napou ........... ooperto mosso 28 0 218
Benevento........ sj, coperto - 30 0

, 14 g
Avelhno.......... coperto - 26 2 10 8
Caggiano ........
Potenza -..•······ coperto -- 25 0 lŠ 7
Cosenza

.........- t¡, coperto - 31 0 17 5
firiolo

•-..- ------ coperto - 29 0 16 5
Reggio Calabria ..
Trapani .......... 1/2 coperto mosso 3) 7 24 8
Palermo·· •- 'Is ©UPei'to agtato 36 0 24 7
.Porto Kmpedocie , - sereno legg. masse .-.22 0-- 23 4
maltanissetta ----. sereno - 26 7 20 O
Maaind • ••••·••• 68feRO CalO)O 3 Q 2)
Catania ......... :/4 00Perto ea10W 33 0 23 4
Siracusa.......... 1/4 coperto oMme 32 1 20 4
Caghari •••••••••• sereno calmo 32 0 20 0
Samari ,,........, if, coperto - 28 1 20 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografla delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, perente responsabile.


